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Suchhundeführer: 58 Einsätzeund6Geehrte
BERGRETTUNG: FeineNase derHundebei 19 Lawinen und 39 Suchaktionen gefragt – Schuler: „Wichtige Ressource, auf diewir immerwieder zurückgreifenmüssen“

VAHRN (hof). Die Suchhun-
deführer des Bergettungs-
dienstes im Alpenverein stan-
den 2021 bei 19 Lawinenab-
gängen im Einsatz und bei 39
Suchaktionen: Statistisch ge-
sehen ist ihr Einsatz somit je-
de Woche im Jahr zumindest
einmal gefragt. Bei der Jah-
resversammlung der Such-
hundeführer in Vahrn wurde
auf diese Einsätze zurückge-
blickt – und 6 langjährige
Hundeführer wurden geehrt.

Das Einsatzgebiet der Suchhun-
deführer ist vielfältig: Nicht nur
bei Lawinen ist ihre feine und gut
ausgebildete Nase gefragt, auch
bei Murenabgängen und Stein-
schlägen – so wie etwa beim Ho-
tel Eberle in Bozen. Bei der Suche
nach den Eltern von Benno Neu-
mair waren die Suchhunde eben-

fallsmit von der Partie – und auch
bei vielen anderen Suchen nach
Vermissten.

Im Jahr 2021 hat es weniger
Suchaktionen und Einsätze bei
Lawinenabgängen als in anderen
Jahren gegeben. BRD-Landeslei-
ter Ernst Winkler, vermutet, dass
dies auch mit der gestiegenen
Vorsicht der Bürger zusammen-
hängen könnte. Winkler dankte
den 6 Jubilaren. Der Landesrefe-
rent der Suchhundeführer, Man-
fred Unterweger, nahm die Eh-
rungen vor. Wolfgang Kinigadner
(BRD Brixen) und Sepp Bach-
mann (BRD Antholz) sind seit sa-
ge und schreibe 43 Jahren ehren-
amtlich als Suchhundeführer im
Einsatz, Karl Niedermair (BRD
Bruneck) seit 42 Jahren, Franz
Hofer (BRD Sarntal) seit 33 Jah-
ren. Karl Pedross (BRD Laas) und
Paul Hopfgartner (BRD Vintl)
kommen auf immerhin 30 Jahre.

Sie alle haben über ihre Einsät-

ze als „normale“ Bergretter hin-
aus noch Hunde zu Suchhunden
ausgebildet, zahlreiche Übungen
durchgeführt, Prüfungen absol-
viert und Hunderte Such-Einsät-
ze durchgeführt. Auf diese „dop-
pelte Arbeit“ wies auchBRD-Lan-
desleiter Winkler hin. „Das rech-
ne ich euch hoch an.“

Die Gruppe der Suchhunde-
führer zählt derzeit landesweit 29
Mitglieder – darunter befinden
sich 4 Mantrailer (Personenspür-
hunde), 3 davon ins Ausbildung.

Nachwuchs wäre willkommen,
aber Unterweger betont auch:
„Die Gruppe ist stabil und was
zählt, ist, dass ich mich auf all
meine 29 Suchhundeführer ver-
lassen kann. Da bringt sich jeder
mit vollem Einsatz ein.“ Landes-
rat Arnold Schuler betont, dass
die Suchhunde eine „wichtige
Ressource sind, auf diewir immer
wieder zurückgreifen können
undmüssen“. © Alle Rechte vorbehalten
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Taibon agordino

Il rogo sulle Pale ancora un mistero
«Ho rischiato la vita, voglio sapere»
Michel De Salvador chiede un risarcimento: «Fiamme alte cinquanta metri e fumo nei polmoni»

Tre momenti della sfilata di domenica scorsa sul Broi di Agordo

Livinallongo

Nasce il “Sentiero del respiro”
attorno al castello di Andraz

Domani alle 11 la presentazione
Grones: «Ripercorrerà
i vecchi percorsi che si trovano
attorno all’antico maniero
e offrirà panorami unici»

Gigi Sosso / TAIBON

Domato  l’incendio,  addor-
mentata l’inchiesta. Per l’e-
norme rogo del 24 ottobre 
2018 sulle Pale di San Luca-
no si sa soltanto che le parti 
offese sono il Comune di Tai-
bon e la Provincia di Belluno. 
I due escursionisti agordini 
Michel De Salvador e Andrea 
Decima, salvati il mattino do-
po dagli uomini del Soccorso 
alpino, dopo essere rimasti  
intrappolati tra fiamme alte 
una cinquantina di metri e fu-
ribonde  raffiche  di  vento,  
stanno cercando di entrare 
nel procedimento che vede 
coinvolta Terna Spa per chie-
dere i danni. Ma non c’è ver-
so di sapere qualcosa di più. 

DOV’È IL FASCICOLO
L’ipotesi più probabile, è che 
l’incendio sia stato generato 
da un albero caduto sulla li-
nea dell’alta tensione. Le in-
dagini erano state coordina-
te dal pubblico ministero Kat-
juscia D’Orlando, che in que-
sto momento è in maternità 

e ha chiesto il trasferimento. 
Non è esagerato dire che l’in-
cendio aveva causato fiam-
me altissime: il fumo aveva 
raggiunto la Val Belluna ed 
era stato visto distintamente 
anche a Venezia. Ma che fine 
ha fatto il fascicolo? Che sia 
stato archiviato? Che sia fini-
to sotto un cumulo di docu-
menti? De Salvador si è rivol-

to all’avvocato Giorgio Azza-
lini di Dolomiti Legal, per ca-
pire cosa sta succedendo. 

UNA MATTINATA DA INCUBO
Tutto era stato preparato per 
l’intera giornata, compreso il 
passaggio per il bivacco Be-
din, che è una delle mete più 
suggestive  delle  Dolomiti:  
«Sapevano che ci avremmo 

messo tutta  la  giornata  da 
Col dei Pra e che il dislivello 
da superare sarebbe stato im-
portante fino a Taibon, ma 
tutto questo non ci spaventa-
va. Il problema è che, a un cer-
to  momento,  abbiamo  co-
minciato a sentire un po’ di 
fumo dell’aria e questo mi ha 
convinto a fare una telefona-
ta a un amico di Agordo, che 

mi ha chiesto se per caso non 
stessi facendo una grigliata. 
Erano circa le 15, quando ci 
trovavamo all’interno di un 
anfiteatro naturale e il cielo 
si è oscurato. Ci siamo girati 
e avevamo di fronte fiamme 
alte una cinquantina di metri 
alimentate dal vento a 70 chi-
lometri orari, che venivano 
minacciose verso di noi».

Paura  e  preoccupazione.  
La  stessa  che  può  cogliere  
due topi in trappola: «Ci si-
mo messi a correre, per cerca-
re di fuggire, ma in mezzo al 
fumo e con l’adrenalina a mil-
le abbiamo raggiunto l’orlo 
di un precipizio e non dove 
avremmo  voluto  andare.  
Non nascondo che abbiamo 
pregato, perché in quel mo-
mento la natura era padrona 
del nostro destino. Pensava-
mo che fosse finita e ci siamo 
sentiti  piccolissimi,  anche  
perché in quelle condizioni 
l’elicottero non può volare».

Ma i vigili del fuoco e gli uo-
mini del Soccorso alpino non 
sono certo tipi che si arrendo-
no: «Abbiamo seguito la trac-
cia degli animali e siamo riu-
sciti a raggiungere un canalo-
ne con una grande slavina, 
dove abbiamo potuto passa-
re la notte, in attesa dei soc-
corritori».

GRATITUDINE ETERNA
Da allora, ogni anno lui e De-
cima  organizzano  una  bic-
chierata in onore dei soccorri-
tori: «La loro sarà anche una 
missione, ma è un dato di fat-
to che hanno rischiato la vita 
per venirci a prendere, dopo 
una notte difficile, nella qua-
le non potevamo nemmeno 
comunicare, perché il telefo-
nino si era scaricato del tut-
to», racconta ancora De Sal-
vador. «Siamo grandi appas-
sionati  di  montagna e  non 
avremmo  mai  immaginato  
quello che è successo. L’even-
tuale risarcimento danni an-
drà a questi ragazzi, ma non 
sappiamo nulla». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VERSO L’ESTATE

Un successo la prima 
sfilata  organizzata  
domenica sul  Broi  
di Agordo da Laura 

Fontana, titolare del negozio 
di abbigliamento e intimo per 
uomo e donna in via XXVII 
aprile ad Agordo.

Sedute  sulle  sedie  predi-
sposte attorno alla passerella 
allestita sul grande prato cit-
tadino, c’erano duecento per-
sone venute ad ammirare le 
sfilate di 21 tra modelle e mo-

delli. «Volevo trascorrere una 
domenica diversa dalle altre 
e volevo che la gente si diver-
tisse»,  spiega Fontana,  «dal  
fatto che le persone sono ri-
maste sotto il sole per due ore 
e dai tanti messaggi che ho ri-
cevuto, mi pare che l’obietti-
vo sia stato raggiunto».

Oltre a pubblicizzare la sua 
attività, Laura Fontana vole-
va anche lanciare un messag-
gio. «Agordo e tutti i paesi del-
la vallata continueranno a so-
pravvivere se noi daremo il  
nostro contributo. Io credo al-
le attività del paese dove rie-

sci a instaurare rapporto di 
amicizia anche se non ti cono-
sci. Quando due anni fa ho 
aperto il negozio, in pochi sa-
pevano chi fossi, ma ora quan-
do i clienti entrano ci faccia-
mo una chiacchierata, alcuni 
mi hanno addirittura confida-
to cose personali: si crea un 
rapporto di amicizia che attra-
verso la vendita online non 
può nascere».

La  sfilata,  presentata  dal  
sindaco di Vallada, Fabio Lu-
chetta, è riuscita anche grazie 
alla collaborazione di  tante  
persone. «Ringrazio le parruc-
chiere Nilla, Miriam e Sarita 
di Agordo e Sandra di Cavio-
la», conclude Fontana, «l’otti-
ca Valentino, la profumeria 
Wanda e la fioreria De Toffol. 
Ringrazio anche gli amici, i 
parenti, mio marito, le model-
le e i modelli, le mie collabora-
trici Dolores e Rossella e tanti 
volontari che mi hanno per-
messo di concretizzare un’i-
dea che cullavo da mesi. Sso-
no certa che farò un’altra sfila-
ta». —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una veduta del castello di Andraz

Duecento spettatori in centro ad Agordo
«Le nostre attività fanno vivere i paesi»

In 21 sfilano sul Broi
con vestiti e costumi
di Laura Fontana

LIVINALLONGO

Un  percorso  naturalisti-
co-educazionale di tre chilo-
metri – i primi 300 metri sa-
ranno adatti a non vedenti e 
non deambulanti  –  lungo il  
quale si troveranno dei cartel-
li informativi sui temi della sa-
lute, della tutela dell’ambien-
te  e  della  biodiversità.  È  il  
“Sentiero del respiro”, che sa-
rà inaugurato domani alle 11 
nel Castello di Andraz.

Nato  dalla  collaborazione  
con Chiesi Italia, una tra le pri-
me 50 aziende farmaceutiche 
al mondo, sarà realizzato dal-
la Forestale del Veneto insie-
me a Veneto Agricoltura e al 
Comune di  Livinallongo del  
Col di Lana. L’iniziativa sarà 
affiancata anche da un’opera-
zione  di  rimboschimento  di  
10 mila pini cembri. 

«Si tratta di un sentiero che 
andrà a ripercorrere gli anti-
chi percorsi che si trovavano a 
monte  del  Castello  di  An-
draz»,  sottolinea  il  sindaco  
Leandro Grones. Due i punti 
di partenza: il castello di An-
draz e la Malga Castello: «Tra 
malga e castello», sottolinea 
Grones, «ci sarà il percorso ri-
servato ai diversamente abili, 
soprattutto  agli  ipovedenti,  

che potranno stare in mezzo 
alla  natura.  Il  sentiero,  poi,  
passerà dalla palestra di roc-
cia, attraverserà il rio Castello 
e il torrente Andraz e andrà a 
terminare poco sopra l’abita-
to  di  Castello,  da  dove  gli  
escursionisti potranno goder-
si un panorama unico, dal La-
gazuoi alla valle del Cordevo-
le». 

Prosegue,  quindi,  l’opera  
del  Comune per  valorizzare 
l’area attorno al Castello d’An-
draz: «Si  tratta di  una zona 
unica dal punto di vista natu-
ralistico»,  spiega  Grones,  
«pensate  che  in  due mesi  e  
mezzo di apertura, il castello 

stacca qualcosa come seimila 
biglietti. In questa ottica, stia-
mo facendo un intervento nel-
la vecchia malga Castello, che 
diventerà centro visite di An-
draz, con ristorante, bar, otto 
camere e un’area dedicata al-
la ricarica di biciclette». 

Oltre ad assessori e a diri-
genti  regionali,  alla  cerimo-
nia di domani saranno presen-
ti  anche  l’europarlamentare  
Rosanna Conte, Sandra Fra-
teiacci, presidente Alama - Fe-
derAsma e Allergie e Raffael-
lo Innocenti, amministratore 
delegato di Chiesi Italia. —

LO.SOR.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo spaventoso incendio sulle Pale di San Lucano. A destra Michel De Salvador con l’avvocato Azzalini

MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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auronzo

Stroncato da un malore nel bosco
De Silvestro ritrovato senza vita
Oggi alle 14.30 i funerali nella chiesa di Santa Giustina. L’appello del Cnsas: «Dite dove andate»

Domegge

Riapre ai mezzi leggeri
(ma solo di giorno)
il ponte di Vallesella

AURONZO

È stato ritrovato senza vita in 
un bosco pianeggiante Giu-
seppe De Silvestro, il 78enne 
che domenica non aveva fat-
to rientro a casa dopo la soli-
ta passeggiata.

Ieri mattina erano una cin-
quantina i soccorritori che si 
sono messi sulle sue tracce: 
una squadra composta da soc-
corso alpino della guardia di 
finanza e vigili del fuoco si è 
imbattuta nel corpo senza vi-
ta dell’anziano. Erano più o 
meno le 10 del mattino: i vigi-
li del fuoco avevano anche al-
lertato l’elicottero da Vene-
zia, che era arrivato in provin-
cia per iniziare le ricognizio-
ni, giusto nel momento in cui 
ilcorpo senza vita di De Silve-
stro è stato ritrovato. Giaceva 
in  un  bosco  pianeggiante,  
non distante dalle baite inse-
diate in località Soccosta.

Per l’anziano non c’era più 
nulla da fare. Non ci sono se-
gni di un possibile incidente 
in montagna di cui possa esse-
re rimasto vittima all’improv-

viso in quel bosco. Probabil-
mente è stato stroncato da un 
malore.

La salma ieri mattina è sta-
ta recuperata e affidata al car-
ro funebre. Sul posto hanno 
operato il Soccorso alpino di 
Auronzo, Centro Cadore, Co-
melico, il Soccorso alpino del-
la guardia di finanza Auron-
zo e Cortina, i vigili del fuoco 

di Santo Stefano, i carabinie-
ri per i rilievi del caso.

Il corpo dell’anziano è sta-
to messo subito a disposizio-
ne dei famigliari, dopo l’ac-
certamento esterno che ha av-
valorato l’ipotesi che De Silve-
stro si sia sentito male. I fune-
rali sono già stati fissati per 
oggi  pomeriggio  alle  14.30 
nella chiesa di Santa Giustina 

ad Auronzo; saranno prece-
duti alle 14 dalla recita del 
classico  rosario;  al  termine  
del rito funebre la salma pro-
seguirà per la cremazione.

De Silvestro amava cammi-
nare e andare in giro per i  
monti: non a caso lo ricorda-
no così sull’epigrafe che ne 
annuncia la cerimonia fune-
bre. “Adoro i boschi: calma-

no le mie tempeste, lascian-
domi  la  pace  negli  occhi”:  
una frase dell’aforista Fabri-
zio Caramagna, lo saluta nel-
la sua passione più emozio-
nante. De Silvestro lascia la 
moglie Nives e la figlia Lara, 
molto conosciuta  nel  capo-
luogo essendo tra le titolari 
di un’agenzia di viaggi. 

Un decesso che ha portato 

sconcerto nella comunità au-
ronzana,  benchè  De  Silve-
stro, originario di Domegge, 
fosse una persona molto riser-
vata. Una tragedia che, alle 
porte della stagione clou per 
gli escursionisti e gli amanti 
delle montagne, ripropone il 
tema della sicurezza: avere 
un telefonino con sè spesso ri-
solve situazioni anche delica-
te. Per i soccorritori è impor-
tantissimo poter geolocaliz-
zare le  persone scomparse,  
gli stessi infortunati possono 
chiamare in extremis i soccor-
si. Va in questo senso anche 
l’appello  del  Soccorso  alpi-
no: «Bisogna sempre portare 
con sè un cellulare, non biso-
gna  mai  andare  da  soli  in  
montagna e soprattutto biso-
gna lasciare detto la destina-
zione  delle  uscite»,  spiega  
Giuseppe  Zandegiacomo,  
del Soccorso alpino di Auron-
zo «E c’è un’altra cosa da dire: 
attualmente  le  condizioni  
della montagna sono ancora 
difficili: c’è ancora tanta neve 
e quindi le escursioni vanno 
approfondite, va studiato il  
meteo e il tipo di terreno che 
si affronta. La gente inizia a 
girare ma vediamo che è sen-
za attrezzatura adeguata, co-
me le persone che abbiamo 
recuperato sul Fontan, parti-
ti tardi e senza essere molto 
attrezzati. In quota c’è una ne-
ve “difficile”: non sciabile e 
con i ramponi e gli scarponi si 
sprofonda,  condizioni  non  
buone. Del resto lo zero termi-
co è molto alto. Quindi massi-
ma prudenza soprattutto in 
questo periodo». —

CRISTINA CONTENTO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMEGGE

Ponte di Vallesella riaperto al 
transito dei mezzi leggeri. A 
distanza  di  qualche  giorno  
dalla prima riapertura, ad uso 
esclusivo  dei  pedoni,  Enel  
Green Power ha dato il via li-
bera al movimento dei mezzi 
di peso non superiore alle 3 
tonnellate e mezzo sul ponte 
di Vallesella dove, nel frattem-
po, è stato installato un siste-
ma di videosorveglianza. 

La riapertura è stata accom-
pagnata da un piccolo vade-

mecum che prevede il transi-
to ai veicoli con peso non supe-
riore alle 3,5 tonnellate nella 
fascia oraria che va dalle 8 al-
le 20. Persisterà il divieto di 
transito nella fascia oraria not-
turna e in condizioni meteoro-
logiche avverse che potrebbe-
ro ingrossare la portata dal la-
go di Centro Cadore sottostan-
te. Richiesto, per i  mezzi in 
transito sul ponte, un limite di 
velocità pari a 30 km/h e il  
mantenimento di una distan-
za minima di 40 metri.

La riapertura parziale  del  
ponte era stata a lungo caldeg-
giata dal sindaco di Domegge 
Achille Barnabò che ha saluta-
to con soddisfazione la possi-
bilità, almeno per i mezzi leg-
geri, di poter tornare ad attra-
versare il ponte di Vallesella. 
Questo permetterà al Comu-
ne di Domegge ma anche a nu-
merosi  privati,  di  effettuare  
opere di manutenzione a lun-

go rimandate nell'area verde 
finora  irraggiungibile  dalla  
terraferma. Non solo, perchè 
la riapertura, seppur in moda-
lità parziale, era stata a lungo 
richiesta in vista della stagio-
ne turistica estiva. Promesse 
mantenute da parte di  Enel 
Green Power, ente proprieta-
rio del ponte, che proseguirà 
le  attività  di  manutenzione  
previste  dal  cronoprogram-
ma.

Enel Green Power che nei 
giorni scorsi ha incontrato i 
membri del neonato comitato 
spontaneo sorto a Domegge e 
denominato “Un ponte per un 
futuro”. La popolazione resi-
dente chiede da tempo la rea-
lizzazione di un ponte ex no-
vo. Progetto sul quale si è già 
espressa  positivamente  an-
che l'amministrazione comu-
nale di Domegge. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I protagonisti della sfilata di moda all’Eremo dei Romiti

Post vaia a san pietro

Costalta, sito valanghivo
ormai in sicurezza
«Ma i costi sono lievitati»

Alcune squadre miste impegnate in una ricerca in montagna (foto archivio). A destra Giuseppe De Silvestro

DOMEGGE

Una sfilata di abiti d’epoca a 
sfondo benefico ha animato 
la domenica dell’Eremo dei 
Romiti. Ventisei i modelli in 
passerella, tra lo sguardo cu-
rioso dei turisti in transito sul 
monte  Froppa.  L’iniziativa  
porta la firma della vulcani-
ca Barbara Castagnera, ge-
strice dell’Eremo che ha rac-
colto l’adesione delle sezioni 
Cai e Alpini di Domegge e de-
gli Arditi. Protagonisti, abiti 
risalenti  al  periodo  storico  
dal 1750 al 1920, tutti realiz-
zati dall’atelieri Tessart di Do-
megge, nella persona di Lu-
ciana Busetto, che ha preso 
spunto da capi originali “stu-
diati” sui libri e nei musei: 
uno degli abiti risale al 1750, 
esposto a palazzo Morando a 
Milano, un altro è un model-
lo  imperiale  indossato  da  
Giuseppina  Bonaparte;  poi  
un modello vittoriano in vel-

luto nero e broccato; modelli 
equestri in mostra a Londra e 
uno risalente alla “belle epo-
que” con tessuto fabbricato 
dal telaio a mano di Luciana 
Busetto.  Tutto  nasce  dalla  
passione di  Barbara  Casta-
gnera per abiti d’epoca che in-
dossa quotidianamente per 
accogliere i turisti all’Eremo.

«A Luciana ho commissio-
nato alcuni vestiti, da lì è na-
ta l’idea di organizzare insie-
me una sfilata», ha racconta-
to Barbara che ha dato vita 
anche ad una raccolta fondi 
destinati ai lavori di restauro 
della chiesetta di San Giovan-
ni Battista adiacente all’Ere-
mo. Solo nella giornata di do-
menica  sono  stati  raccolti  
1.200 euro. «Doveroso rin-
graziamento  a  tutti  coloro  
che  hanno  contribuito  alla  
riuscita  della  manifestazio-
ne» chiude Castagnera. —

GIANLUCA DE ROSA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

domegge

Sfilano i vestiti storici
all’Eremo dei Romiti:
i proventi alla chiesetta 

Il ponte di Vallesella

SAN PIETRO DI CADORE

Quasi ultimata la messa in 
sicurezza del sito valanghi-
vo di Costalta che registra, 
però, un aumento dei costi 
di poco superiore ai 10 mila 
euro su un importo inizial-
mente  deliberato  di  circa  
114 mila euro e comunque 
inferiore ai 150mila preven-
tivati in fase progettuale.

«L’aumento si è reso ne-

cessario per assicurarci che 
i lavori venissero svolti a re-
gola d’arte» spiega il sinda-
co di San Pietro, Manuel Ca-
sanova Consier «finalmen-
te, grazie ai finanziamenti 
legati  alla  tempesta  Vaia,  
siamo arrivati a mettere in 
sicurezza un sito particolar-
mente pericoloso anche per 
le case sottostanti».

Un livello di pericolosità 
che quest’anno la mancan-

za di neve ha fortemente li-
mitato ma che, solo un an-
no prima, quando gli accu-
muli nevosi si misuravano 
in metri era percepibile in 
tutta la sua gravità.

«Nella stessa zona la Pro-
vincia  è  intervenuta  me-
diante l’installazione dei pa-
ramassi», continua il sinda-
co di San Pietro, «gli schian-
ti causati dal passaggio di 
Vaia, infatti, hanno smosso 
anche diverse pietre,  ren-
dendole instabili  e  quindi 
pericolose.  Un  intervento  
necessario  e  tempestivo  
che i vari enti coinvolti sono 
riusciti a coordinare».

L’eredità di Vaia è ancora 
pesante in un territorio co-
me quello di San Pietro, do-
ve la Regione Veneto arrivò 
a quantificare oltre 70mila 

metri cubi di alberi schian-
tati, ma di cui si inizia a ve-
dere la fine anche attraver-
so l’opera di consolidamen-
to nella frazione di Costal-
ta,  affidata all’azienda LC 
Lavori srl di Belluno.

«Ora non ci rimane che 
una piccola opera di rinver-
dimento»,  conclude Casa-
nova Consier la sua disami-
na. «Realizzate in legno, le 
rastrelliere che sono state 
installate sul posto necessi-
tano d’essere mimetizzate 
e integrate nel contesto na-
turale  che  le  circonda.  Il  
grosso  delle  operazioni  è  
quindi già stato fatto e ci  
aspettiamo la consegna dei 
lavori nel giro di pochi gior-
ni». —

GIANLUCA SALMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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vedelago

Lancia la televisione contro la moglie
Arrestato durante il litigio in casa

Al Teatro Duse sold out per la terza edizione dell’iniziativa 
organizzata dalla clinica Giovanni XXIII di Monastier

La forza in passerella
applausi ed emozioni
per 42 “modelle” in lotta
contro il tumore al seno

Alcune delle “modelle per un giorno” che hanno sfilato al Duse

LA SFILATA

Hanno lottato - e alcu-
ne di loro lo stanno 
ancora  facendo  -  
contro il  tumore al 

seno: ma hanno voluto dare 
sfoggio della loro femminilità 
per un grande messaggio di co-
raggio. Sono le “modelle per 
un giorno” che hanno sfilato 
sabato al Teatro Duse di Asolo 
per la terza edizione de “La For-
za in Passerella”, 42 donne dai 
28 ai 73 anni delle associazio-
ni “Akea Rosa”, “Cafè Corag-
gio”, “Lilt Stella Polare” e “Tri-
foglio Rosa” di Mestre che han-
no aderito alla manifestazione 
dell'associazione “Un giro in 
piazza” e dell'ospedale “Gio-
vanni  XXIII”  di  Monastier.  
«Non è stato uno spettacolo - 
commenta Giuliana Menegal-
do, vice presidente di “Un giro 

in piazza” - ma un dono per le 
loro squadre di supporto, per i 
compagni di viaggio, per chi è 
al loro fianco. Abbiamo visto 
mariti piangere, figli commuo-
versi,  madri  fiere,  amiche  e  
amici onorati di esserci e medi-
ci lieti. Per noi organizzatori 
l'onore e il piacere di averle aiu-
tate a realizzare tutto questo»-

L’evento  è  stato  sold  out,  
con prolungata standing ova-
tion  finale.  «Queste  donne  
hanno trasmesso la loro forza, 
la loro energia e ci hanno dimo-
strato che con il coraggio la ma-
lattia si può vincere - ha com-
mentato  Matteo  Geretto,  
co-organizzatore  per  conto  
del “Giovanni XXIII” di Mona-
stier , sul palco con i medici 
Bernardino Spaliviero, Rober-
to Busolin e Pasquale Piazzola 
della Brest  Unit  del  presidio 
ospedaliero - Hanno dato uno 
schiaffo alla malattia e hanno 
dimostrato tutta la loro bellez-
za e femminilità ritrovata».

La sfilata è stata una celebra-
zione della moda in tutti i suoi 
aspetti. «Le donne hanno por-
tato in passerella abiti da gior-
no, da sera, ma anche l'intimo 
e i costumi da bagno - dice Do-
ris Feltrin, stylist e direttrice ar-
tistica dell'evento - Senza di-
menticare quello che è consi-
derato il giorno più bello della 
vita: un abito da sposa molto 
romantico reso rock da acces-
sori insoliti come gli anfibi ne-
ri. Ha dettoe il sindaco di Aso-
lo Mauro Migliorini: «È possi-
bile non solo vivere, ma vivere 
in bellezza e sensibilizzare il 
proprio territorio per aiutare 
la ricerca e la prevenzione». —

DAVIDE NORDIO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VEDELAGO

Mesi  di  angherie,  insulti,  
violenze. Fino a domenica 
sera quando i carabinieri so-
no arrivati nella loro casa e 
hanno arrestato e portato 
via il marito violento, dopo 
l’ennesimo litigio.

La chiamata pare sia arri-
vata dai vicini, che hanno 
sentito  le  urla  dell’uomo,  
un  quarantunenne  rume-
no. Bersaglio della sua ira la 
moglie, a cui ha rivolto nu-
merose minacce, al termine 
di un litigio di cui non si co-
noscono i motivi scatenan-
ti. «Ti faccio fuori, ti uccido 
con le mia mani», una delle 
frasi rivolte alla donna do-
menica sera. Poi ha conti-
nuato a spaventarla, ricor-
dandole il suo passato in pri-
gione  per  altre  violenze.  
«Ammazzo te e poi sarò con-
tento  di  andare  in  carce-

re»,le ha urlato. 
Ma questa volta le grida e 

il trambusto hanno attirato 
l’attenzione attorno all’abi-
tazione della coppia, a Ve-
delago. Quando i carabinie-
ri sono arrivati, l’uomo sta-
va ancora inveendo contro 
la donna, e non ne voleva sa-
pere di calmarsi. Avendolo 
colto in flagranza di reato, i 
militari  dell’Arma  l’hanno 
arrestato e portato nella ca-
mera di sicurezza della sta-
zione dei carabinieri, in at-
tesa del processo per diret-

tissima. 
Come detto, non è la pri-

ma volta che il  quarantu-
nenne se la prende con la 
compagna. A inizio anno, a 
seguito di un litigio, le ave-
va lanciato addosso persino 
un televisore, colpendola e 
ferendola. Poi, come se non 
bastasse,  l’aveva  lasciata  
sulla scale, fuori di casa, tut-
ta la notte. 

Altri episodi si sarebbero 
verificati anche nelle setti-
mane successive, con altre 
minacce di morte e offese di 

vario genere. Un clima di 
terrore psicologico e di mal-
trattamenti che ha impedi-
to alla donna di ribellarsi. 
Difficile trovare la forza di 
vincere la paura e presentar-
si alle forze dell’ordine per 
denunciare  il  compagno  
violento. Ma la situazione 
in  quella  casa  era  tenuta  
d’occhio, fino a quando do-
menica la chiamata ai cara-
binieri ha posto fine alla vio-
lenza dell’uomo. —

FEDERICO CIPOLLA
© RIPRODUZIONE RISERVATAUna pattuglia dei carabinieri

RESANA

Addio a Roberto Guido Can-
dier, 92 anni, storico ri-fon-
datore agli inizi degli anni 
Settanta, a fianco di Nina 
Scapinello,  della  compa-
gnia teatrale “Filodramma-
tica  Guido  Negri”.  «Can-
dier - racconta Italo Basso - 
era lo storico della compa-
gnia ed ha recitato fino all'e-
tà di 80 anni: prima di veni-
re con noi aveva interpreta-
to varie commedie dialetta-
li dell’epoca.

Per lungo tempo ha lavo-
rato come operatore scola-
stico alle medie di Resana. 
Per 40 anni è stato custode 
della Villa Dolcetta di San 
Marco. Lascia 6 figli: oggi al-
le 15.30 nella chiesa di San 
Marco le esequie. —

D. G.

resana

Oggi l’addio
a Candier
fu attore con
Nina Scapinello

BORSO DEL GRAPPA

Con altre cinque persone, 
una bassanese  appassio-
nata di ciclismo, Maria Mi-
lani, ha contribuito a sal-
vare una donna di circa 50 
anni, probabilmente resi-
dente nel  comprensorio,  
che era sul punto di suici-
darsi. Una scena dramma-
tica che si è protratta per 
un tempo che pareva non 
passare mai, ma alla fine 
la tragedia è stata evitata 
grazie  all’intervento  an-
che dei sanitari e dei cara-
binieri. Ma soprattutto al-
la sensibilità con la quale i 
soccorritori hanno agito. 
È accaduto domenica ver-
so le 13 con scenario il set-
timo tornante della strada 
Giardino che, in provincia 
di Treviso, collega Borso a 
Cima Grappa. —

borso

In sei salvano
una donna
che vuole
suicidarsi

pieve

Senza esito
le ricerche
dell’anziana
scomparsa

PIEVE DEL GRAPPA

Ancora senza esito le ricer-
che di Valeria Rosato, la si-
gnora di 88 anni di Crespa-
no  scomparsa  domenica  
mattina senza lasciare al-
cun messaggio. Incessante 
anche ieri il pattugliamen-
to di una vasta zona , anche 
con l'uso di droni e unità ci-
nofile, da parte di vigili del 
fuoco,  Protezione  civile,  
Soccorso alpino e volontari 
dell'Avab,  carabinieri.  In-
dossa una tuta grigia. —

D. N.

Roberto Guido Candier
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villa santina

Il campo sportivo
sarà intitolato
a Sbordone

Tanja Ariis / TOLMEZZO

L’Asufc ha acquistato l’im-
mobile dell’ex scuola media 
paritaria dei salesiani a Tol-
mezzo.  Sarà  destinato  in  
parte ad attività del Distret-
to sanitario e in parte a nuo-
ve  funzioni  previste  dal  
Pnrr: uffici e ambulatori sa-
ranno suddivisi così tra l’at-
tuale sede di via Carnia Libe-
ra 1944 e questo edificio. È 
in corso la valutazione di co-
me distribuirli tra le due se-
di e in base a ciò saranno ca-
librati i lavori. 

L’azienda  sanitaria  ha  
quindi acquisito per quasi  
870 mila  euro  l’ex  scuola  
media (1.040 mq su 3 pia-
ni), 535 mq di pertinenza, e 
un’area di circa 850 mq di 
parcheggio.  Apparteneva-
no  al  Collegio  salesiano  
Don Bosco di Tolmezzo. Pri-
ma di ospitare le nuove atti-
vità, l’ex scuola necessiterà 
di vari interventi (per circa 
750 mila euro) per trasfor-
mare i locali in uffici e ambu-

latori, con conseguenti mo-
difiche e adeguamenti spe-
cie all’impiantistica e ai ser-
vizi  igienici,  e  nelle  aree  
esterne. 

Per il Pnrr ora è prevista a 
Tolmezzo anche una casa 
della comunità e la centrale 
operativa  territoriale  e  va  
capito quali di tali servizi e 

funzioni collocare qui e qua-
li  in via  Carnia Libera.  In  
questo edificio, a lavori ulti-
mati, l’utenza potrà entrare 
con accesso pedonale da via 
della cooperativa (già previ-
sti interventi per il supera-
mento delle barriere archi-
tettoniche) e avrà un par-
cheggio  dedicato  ricavato  

nel piazzale del collegio da 
cui sarà separato da recin-
zione e con nuovo accesso 
carraio da via Dante indi-
pendente dal resto del com-
plesso salesiano. 

«L’acquisizione  dell’im-
mobile – commenta il vice-
presidente della Regione e 
assessore regionale alla Sa-

lute,  Riccardo  Riccardi  –  
rientra  nel  programma  
triennale degli investimenti 
2021-2023 e in particolare 
negli  interventi  “Distretto  
di Tolmezzo: ristrutturazio-
ne e adeguamento immobi-
li per garantire la continuità 
dell’assistenza” e “Acquisi-
zione area esterna edificio 
assistenza comunità locale 
di Tolmezzo”, dell’importo 
complessivo di 990 mila eu-
ro  interamente  finanziato  
con fondi regionali». 

Il direttore generale, De-
nis Caporale sottolinea: «Si 
tratta di una fondamentale 
acquisizione per l’azienda, 
per le funzioni del Distret-
to di Tolmezzo e di conse-
guenza per tutta la realtà 
della  Carnia:  sono  già  in  
corso  tutte  le  valutazioni  
del caso per adibire i locali 
alle  attività  distrettuali  e  
contiamo quanto prima di 
poter sfruttare questi nuo-
vi spazi. L’acquisto permet-
terà di dare risposte ai terri-
tori interessati e permette-
rà di utilizzare tutti gli spa-
zi  necessari,  rispetto  a  
quanto  previsto  nel  Pnrr,  
già oggetto di presentazio-
ne ai sindaci dei territori». 

Nel  2017  l’allora  Aas3  
aveva individuato tale edifi-
cio per collocarvi in affitto, 
con i dovuti adeguamenti 
funzionali,  le  attività  di-
strettuali. 

Dopo alcuni anni di studi 
per la congruità e per le va-
rie perizie tecniche, l’Asufc 
ha presentato la proposta di 
acquisto che è stata final-
mente accettata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ovaro

La strada dell’Arvenis
sarà di nuovo chiusa
per essere sistemata

resia

L’ex capo del Soccorso alpino
grave dopo un incidente

tolmezzo

Nuovi uffici e ambulatori
nell’area dell’ex scuola media
L’azienda sanitaria ha acquisito l’edificio con una spesa di quasi 870 mila euro
Saranno trasferiti alcuni servizi ora nella sede del Distretto in via Carnia libera

Sulla sinistra la Vespa 125 sulla quale viaggiava il 61enne. L’incidente è avvenuto sull’ex provinciale 42

COMEGLIANS 

In occasione della Giornata 
nazionale dell’apertura del-
le dimore storiche, domeni-
ca prossima alle 16, su ini-
ziativa del circolo culturale 
“Il Mulino a NordEst”, a Po-
volaro di Comeglians a Cja-
sa dal Botêr (di cui è docu-
mentata l’esistenza fin dal 
1589 ed è oggi centro di rife-
rimento culturale), sarà pre-
sentato il libro “Fiori e am-
bienti  della  Val  Pesarina”,  

edito da  Olmis,  scritto  da  
Paolo Madrassi, già docente 
di materie scientifiche e gui-
da naturalistica. 

Il testo, oltre a una descri-
zione dei vari ambienti del-
la valle, contiene 570 foto-
grafie di fiori e si avvale del-
la  preziosa  collaborazione  
del grafico gemonese Lauro 
Pittini. Verrà in questa occa-
sione illustrato  dall’autore  
con proiezione di immagi-
ni. Seguirà una passeggiata 
nei vicini prati fioriti per la 
raccolta  e  riconoscimento  
delle specie, con un premio 
al più ricco assortimento. Fi-
nale con brindisi alla dimo-
ra storica di Palazzo De Gle-
ria del XVIII secolo, ospiti di 
Antonietta  ed  Elvino  Co-
muzzi. —

T.A. 

L’edificio dell’ex scuola media dove sorgeranno i nuovi ambulatori del Distretto sanitario 

OVARO 

È  stata  appena  riaperta  la  
strada  vicinale  dell’Arvenis  
(che da Lenzone conduce al 
monte Arvenis) ma tra una 
quindicina di giorni sarà di 
nuovo interdetta al transito. 
Per quasi due mesi. Necessi-
ta infatti di un’importante si-
stemazione. A dicembre era 
stata chiusa al traffico per la 
stagione invernale. Ora ces-
sata l’emergenza l’ordinan-
za della Polizia locale della 
Comunità di montagna della 

Carnia è stata revocata. La 
strada per l’Arvenis quindi è 
di  nuovo  percorribile.  Ma  
per poco perché dal 30 mag-
gio, sarà di nuovo chiusa, fi-
no a luglio, per importanti la-
vori (per 150 mila euro, in de-
legazione della Protezione ci-
vile) di  manutenzione.  «La 
strada necessita di interven-
to già da tempo – motiva il 
sindaco Lino Not – ci sono gli 
asfalti da rifare e ci sono dei 
cedimenti dovuti un po’a Va-
ia e un po’a seguito (sempre 
per Vaia)dell’asporto del le-

gname coi mezzi pesanti. Ab-
biamo diramato un avviso,  
in modo che se alcuni privati 
hanno necessità di raggiun-
gere le loro proprietà lo fac-
ciano in questi giorni. Ci scu-
siamo del disagio e confidia-
mo nella comprensione del-
la popolazione». 

Dalle 8 di ieri alle 18 del 20 
maggio invece a Liariis sarà 
chiuso l’intero tratto di  via 
Maina di Liariis e sarà istitui-
to un senso unico alternato 
lungo via Liariis, tra il civico 
84 e l’88. L’intervento rien-
tra in una serie di lavori di si-
stemazione  della  viabilità  
della frazione da 100 mila eu-
ro (fondi regionali). Not pre-
annuncia intanto per questa 
settimana la revoca dell’ordi-
nanza  di  chiusura,  emessa  
per il periodo invernale, del-
la  strada  per  lo  Zoncolan,  
che sarà quindi riaperta. —

T. A. 

Anna Rosso / RESIA

La comunità di Resia è in ap-
prensione  per  le  condizioni  
del 61enne Lorenzo Barbari-
no, residente a San Giorgio,  
già comandante della stazione 
di Tolmezzo del Soccorso alpi-
no della Guardia di finanza e 
attualmente in pensione. 

Verso le 21 di domenica l’uo-
mo si stava dirigendo verso ca-
sa a bordo della sua Vespa 125 
quando, per cause ancora tutte 
da chiarire, ha perso il control-
lo  del  mezzo  ed  è  rovinato  
sull’asfalto. Poco dietro, lungo 
la stessa strada – siamo a Resiut-
ta, sull’ex provinciale 42, in lo-
calità Povici –, c’era sua moglie 
in auto. Il 61enne, dunque, è 
stato soccorso immediatamen-
te. All’arrivo del personale del 
118 il paziente era privo di sen-
si. Dopo aver ricevuto le prime 

cure, è stato poi accompagnato 
con la massima urgenza (in “co-
dice rosso”, ossia secondo il pro-
tocollo che gli operatori sanita-
ri seguono per i pazienti a ri-
schio vita) all’ospedale di Udi-
ne. Successivamente, è stato ac-
colto nel reparto di terapia in-
tensiva e i medici si sono riser-
vati la prognosi. Sul posto, per i 
rilievi, una pattuglia del Radio-
mobile della Compagnia Cara-
binieri di Tarvisio. Secondo i 
primi elementi raccolti dai mili-
tari, il 61enne proveniva da Re-
siutta e stava andando verso 
San Giorgio di Resia, ove risie-
de. Nell’incidente – stando a 
quanto è finora emerso – non 
sarebbero coinvolti altri veico-
li. Al lavoro sul posto anche i vi-
gili del fuoco del distaccamen-
to di Gemona. 

«Stiamo  seguendo  con  
grande  apprensione  questa  

delicata situazione – spiega il 
sindaco di Resia, Anna Micel-
li –, siamo vicini alla moglie e 
alla figlia che stanno passan-
do momenti molto difficili. Ci 
auguriamo tutti che Lorenzo 
continui ad avere anche ora 
la forza che ha sempre avuto. 
Lui nella sua vita ha sempre 
soccorso gli altri, si è sempre 
messo a disposizione, con il 
suo lavoro, per aiutare il pros-
simo. Speriamo che la situa-
zione  si  risolva  al  meglio  e  
porti a un percorso di guari-
gione. Tutti ce lo auguriamo. 
Le piccole comunità come la 
nostra – conclude la prima cit-
tadina  –  sono  ancora  come  
una famiglia e, quando succe-
de qualcosa così all’improvvi-
so, c’è davvero tanta preoccu-
pazione.  Intanto preghiamo 
perché la situazione volga al 
meglio». —

Il campo sportivo comuna-
le “Dei Pini” di via Piave a 
Villa Santina porterà il no-
me del compianto Carmi-
ne  Sbordone,  presidente  
onorario  dell’Asd  Villa,  
per il grande impegno che 
profuse nel ruolo di diri-
gente  dell’associazione  
sia in qualità di allenatore 
che in qualità di presiden-
te. Lo ha deciso la giunta 
comunale «a ricordo e rico-
noscimento delle sue indi-
scusse qualità umane, pro-
fessionali e sportive, gra-
zie alle quali ha contribui-
to a formare ed educare di-
verse generazioni di ragaz-
zi del nostro comune». Gra-
zie al suo «impegno e alla 
sua abnegazione in quali-
tà di dirigente e allenatore 
delle società sportive calci-
stiche del nostro Comune 
– ricorda la giunta – ha otte-
nuto diversi prestigiosi ri-
conoscimenti, come il tito-
lo di “Mister 1988”, l’atte-
stato  “Educazione  attra-
verso il calcio” conferito-
gli, in occasione del memo-
rial  “Onelio  D’Odorico”,  
nel 1995, l’attestato di “Be-
nemerenza sportiva” per i 
75 anni di attività dell’Asd 
Villa conferitogli nel 1999 
dal  presidente  nazionale  
della Figc Nicola Nizzola, 
la  “Panchina  verde”  nel  
2001.

T.A.

La copertina del libro

comeglians

Foto e fiori: un volume
racconta la Val Pesarina 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022
MESSAGGERO VENETO

27TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA
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AURONZO DI CADORE

È stato ritrovato senza vita, in
un bosco non distante dalle baite
nella Val di Soccosta, il corpo di
Giuseppe De Silvestro pensiona-
to di 78 anni di Auronzo di Cado-
re e originario di Domegge dove
vive il fratello. L’uomoèdeceduto
per un malore. Domenica era
uscito di casa verso le 11,30 per
una consueta camminata nei bo-
schi, senza indicare lameta e sen-
za cellulare al seguito. Atteso per
le 16, non è mai arrivato alla sua
abitazione in via Carducci. Di qui
l’allarme lanciato dalla famiglia
in apprensione che alle 18 ha al-
lertato emesso inmovimento an-
chenelle ore notturne il Soccorso
alpino di Auronzo, del Centro Ca-
dore, del Comelico, il Sagf di Au-
ronzo e Cortina, i Vigili del fuoco

anche con l’ausilio di droni. Le ri-
cerche sono iniziate nell’area del-
la Val di Soccosta percorsa da
una comoda carrareccia sterrata
a fianco dell’omonimo rio, af-
fluentedi destradell’Ansiei. Valle
appartata e suggestiva poco lonta-

na dalla casa di Giuseppe quella
che si addentra fra il colle di Villa-
grande e il Col Agudo sul versan-
te dell’ex funivia. Ieri mattina sul
campo di ricerca c’era una cin-
quantina di persone fino a quan-
do verso le 10 è stato individuato
il corpo dell’uomo esanime al
suolo. La salma è stata recupera-
ta e affidata al carro funebre. La-
scia la moglie Nives e la figlia La-
ra, nota per la sua attività alla Go-
ne Viaggi di Belluno. In via Car-
ducci sono subito arrivate le con-
doglianze di amici e conoscenti
colpiti dalla tragica e improvvisa
notizia. Da parte della famiglia
viene espresso un ringraziamen-
to particolare a tutte le realtà che
si sono unite nella ricerca
dell’amato Giuseppe. Oggi l’ulti-
mo saluto alle 14,30 nella chiesa
parrocchialedi S.Giustina. (gg)

© riproduzione riservata
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Ritrovato morto l’uomo scomparso:
ad ucciderlo un malore improvviso

LA VITTIMA Giuseppe De Silvestro
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ROVOLON

Intervento del Soccorso alpi-
no domenica pomeriggio sul
monte Baffelan nel gruppo del
Carega in provincia di Vicenza
per il recupero di un alpinista
ferito dopo un volo in parete.
Verso le 13.30 F.C., 36 anni di
Rovolon è precipitato per una
decina di metri sul primo tiro
della Via Vicenza, riportando
la sospetta frattura di una cavi-
glia.

I primi ad intervenire sono
stati due soccorritori che stava-
no arrampicando nelle vicinan-
ze, che lo hanno raggiunto per
primi e lo hanno calato alla ba-
se della parete in un punto più
agevole per i volontari del Soc-
corso alpino di Schio, suppor-
tato nelle operazioni anche da

un squadra di Recoaro-Valda-
gno. Sia l’elicottero di Treviso
emergenza che quello di Tren-
to hanno tentato più volte di av-
vicinarsi al punto dove era sta-
to calato il ferito, ma la presen-
za di nubi basse persistenti
all’altezza del Rifugio Campo-
grosso ha costretto i piloti a de-
sistere.

L’infortunato è stato quindi
stabilizzato dal personale sani-
tario dell’ambulanza accompa-
gnato da due soccorritori. Una
volta imbarellato, le squadre
hanno attrezzato le calate per
300 metri fino a raggiungere la
strada e l’ambulanza. Il trenta-
seienne è stato trasportato
all’ospedale per gli accerta-
menti, e con lui è andati anche
il compagno di cordata.

Ba.T.
© riproduzione riservata

IN PARETE La via Vicenza sulla parte sommitale della guglia del
Baffelan dove si è verificato l’incidente: il 36enne è stato recuperato
dai soccorritori a piedi, gli elicotteri erano ostacolati dalla nebbia

Vola sul Baffelan: 36enne ferito, recupero complicato
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Continuano le ricerche
dell’anziana scomparsa

PIEVE DEL GRAPPA

“Cerchiamo ancora Valeria”.
Suona come un grido l’incipit
del secondo appello lanciato dal-
la sindacaAnnalisa Rampin sul-
la sua pagina Facebook. Ieri la
pioggia incessante e le saette che
nel pomeriggio hanno invaso il
cielo, hanno fatto aumentare
l’apprensione. Continuano le ri-
cerche incessantemente per tro-
vare Valeria Rosato, l’88enne
che si è allontanata dalla sua ca-
sa di Crespano domenica matti-

na e non vi ha più fatto rientro.
Una ricerca che va avanti ormai
da due giorni. “Se avete l’occa-
sione di passeggiare o fare un gi-
ro in auto, guardatevi attorno
con attenzione”, continua
nell’appello la sindaca. Valeria,
alta un metro e 68 di media cor-
poratura con capelli grigi chiari
e occhi marroni, è uscita di casa
verso le 6.30 di domenica con
una tuta da ginnastica grigia e
una casacca di tinta rosso bor-
deaux che però potrebbe essersi
tolta e aver abbandonato viste le
alte temperature del pomerig-
gio di domenica. Ai piedi un pa-
io di ciabatte color beige. «Se la
vedete chiamate subito il 113»,
aggiunge.Al lavoroper cercarla,
oltre a numerosi cittadini, il soc-
corso alpino della Pedemontana
del Grappa con due unità cinofi-
le, i vigili del fuoco e la protezio-
ne civile con un’unità cinofila
molecolare. Le ricerche si sono
concentrate nelle zone vicine al-
la casa della donna, anche sopra
la zona residenziale. Ma fino al-
le 20 di ieri, di Valeria Rosato,
nessuna traccia (l.r)

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Allarmeper una coppia
che si era persa inmontagna
•• Si sono concluse con esi-
to positivo domenica sera le
ricerche di una coppia di ra-
gazzi che si erano smarriti al
rientro da un'escursione. Al-
le 19.50 il Suem ha allertato
il Soccorso alpino di Asiago
per andare in aiuto di M.G.,
25 anni, di Grisignano, e
A.C., 21 anni, di Montegal-
della, che avevano avvisato i
familiari di voler fare un giro
a Cima Portule e Cima Dodi-
ci. I due però si erano persi:
lui era rimasto senza batte-
ria del telefonino, lei ne ave-

va solo un residuo, ma erano
riusciti a chiamare dicendo
che vedevano un pianoro
con alberi abbattuti. Senza
una descrizione utile a indivi-
duare il luogo, sei soccorrito-
ri sono saliti con due mezzi
per visionare le mulattiere,
quando la ragazza ha inviato
un messaggio in cui diceva
che vedeva il cartello di Por-
ta Manazzo e il numero di
sentiero 204: un luogo com-
pletamente diverso e un sen-
tiero che scende verso la Val-
sugana. Chiesto quindi l'in-
tervento dei colleghi di Bor-
go Valsugana, i soccorritori
si sono portati a Porta Ma-
nazzo per poi iniziare a scen-
dere. La coppia, vista una lu-
ce, è riuscita ad arrivare a un
ristorante quasi in valle e ad
avvertire genitori e Suem. •.

©RIPRODUZIONERISERVATASoccorsoalpinoLesquadredivolontarihannodovutooperarealbuio

ds: euregio
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•• È durato lo spazio di una
notte e di una prima, soffer-
ta, mattinata domenicale il
rave party che ha riunito nel-
la zona, non lontana dal Pas-
so della Borcola, 200 giova-
ni, richiamati in un luogo, so-
litamente virginale, dal tam
tam diffuso sui social. Un im-
provviso appuntamento in
una location isolata e in quo-
ta, appositamente scelta, co-
me già accaduto in passato,
per essere al confine tra Ve-
neto e Trentino, tra i comuni
di Posina e Terragnolo, lonta-
na dalle solite vie di traffico.
Uno sfogo di libertà, dopo
due anni di restrizioni, ma
fuori dalle regole.

Il raduno è avvenuto nelle
vicinanze di una cava, là do-
ve un tempo, fino al secondo
’900, funzionava una minie-
ra, con strati di ghiaia e resti
di scarti della lavorazione del
marmo estratto dalla monta-
gna. Poi la cava era stata ab-
bandonata, lasciando una
traccia sul territorio boschi-
vo, sempre più conteso dalla
vegetazione. Ora, invece, ad

invadere i due piazzali, uno
superiore e l’altro inferiore,
sono state sabato notte 70
tra auto e caravan, con cui so-
no arrivati circa 200 giovani,
trentini e vicentini, per parte-
cipare ad un raduno non au-
torizzato, nella più assoluta
segretezza dei “non addetti
ai lavori”. A risvegliare selva-
tici e abitanti è stata, da una
certa ora della notte, una mu-
sica sparata a bomba, sentita
nelle contrade sottostanti, e
ancora ben udibile domeni-
ca mattina, che ha stupito
molti escursionisti, che ave-
vano scelto la strada del Pas-
so della Borcola, per una salu-
tare camminata montana.
Qualcuno ha girato un breve
video col cellulare, mentre al-
cuni residenti hanno telefo-
nato alle forze dell’ordine. I
carabinieri, arrivati con va-
rie pattuglie, hanno rinvenu-
to potenti casse acustiche, ge-
neratori di corrente, tende
da campeggio. Una volta
sgomberata l’area i 15 milita-
ri hanno controllato uno ad
uno giovani e mezzi, al fine
di accertare eventuali reati,
su cui sono in corso indagini.
Quello certo è “invasione di
terreno”.

Così, la musica si è improv-
visamente zittita, ma ci sono
volute alcune ore per far de-
fluire i partecipanti e consen-
tire alla valle di riprendere
gradualmente i suoi profon-
di silenzi, ricchi dei suoni del-
la natura.

A commentare negativa-
mente quanto successo è Gio-
vanni Busato, vicepresiden-

te del Soccorso alpino della
Regione. «Se mi si chiede un
parere su questo tipo di even-
ti - dice - sospendo senz’altro
quello morale e sociale, che
lascio agli esperti e, soprat-
tutto, alle famiglie. Lascio le
valutazione dei problemi di
ordine pubblico alle istituzio-
ni, che spero non facciano
sconti. Invece, sotto l’aspetto
ambientale mi preme sottoli-
neare come, ancora una vol-
ta, l’ambiente alpino, che per
sua natura è estremamente
fragile, venga utilizzato co-
me un parco giochi». «Nel ca-
so specifico - aggiunge - nel
più completo disprezzo per
una zona incontaminata
com’è quella della Borcola, si
è organizzato un rave party
che, oltre ad un inquinamen-
to acustico di grande impat-
to, avrà lasciato anche un cu-
mulo di immondizie».

Il concetto di “montagna-lu-
na park” è preso ad esempio
da Busato per sottolineare al-
tri negativi comportamenti
come quelli dei motociclisti
che devastano i sentieri mon-
tani, e i faraonici piani di svi-
luppo turistico a base di im-
pianti e seggiovie. Infine,
nell’analisi dell’accaduto, a
prevalere è l’animo del soc-
corritore. «Dal punto di vista
della sicurezza – afferma il vi-
cepresidente regionale del
Soccorso alpino – quanto av-
venuto sulla Borcola ignora i
pericoli incombenti, conside-
rato che questo raduno si è
svolto di notte e che i parteci-
panti non dovevano senz’al-
tro essere al massimo delle lo-
ro capacità cognitive e intel-
lettuali. Pericoli che, poi,
avrebbero potuto inevitabil-
mente coinvolgere forze
dell’ordine, operatori del
118, soccorritori, a loro volta
esposti a rischi per risolvere
situazioni che non dovrebbe-
ro nemmeno esistere».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

POSINA Il radunoorganizzatosui social.Domenicamattina losgomberodapartedeimilitari allertati dai residenti

Rave party abusivo alla Borcola
sospesodalblitzdei carabinieri
Controllati tutti i 200partecipanti
e70mezzi. Indagini incorso:
giàaccertata l’invasionedi suolo
«Noallamontagna-lunapark»

«Anoi piace la pace
nonamiamo i rumori»
l sindacodiPosina, Adelio
Cervo, nonsi stupisceper
quantoaccaduto nello scorso
weekend. «Nonè la prima
volta– spiega–cheun rave
party viene fatto nella cava
dellaBorcola. L’ultimaèstata
nello scorsomarzo, quando
ancora c’era la neve. La zona,
isolatae compresa tra
TrentinoeVicentino,
probabilmente èentratanegli
itinerari scelti dagli
organizzatori di questi raduni,

chevengono ripetuti almeno
duevolte all’anno.Certo che,
comeamministratori e
abitanti, non siamoaffatto
contenti di questi raduni».
«Anoi - sottolinea il sindaco

- piacciono lapace, il verde,
l’aria pura, il silenzio: e non
amiamo i rumorimolesti.
Speriamoche si riescaad
impedire l’accesso aquesta
zona, anchese il problema
rimane, dato che il nostro
territorio presenta, oltre a
questo, purealtri spazi
isolati». G.M.F.

L’areaLazonaalPassodellaBorcoladovesisonoriuniti igiovaniFILOSOFO

GiovanniMatteoFilosofo

••
I timoridelsindaco

“
L’ambiente
alpino, per

sua natura fragile,
viene spesso usato
come parco giochi
GiovanniBusato
SoccorsoAlpinoVeneto

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 13 / 25

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/05/2022 | Pagina: 58
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Un milione di euro
per finanziare
le tecnologie 4.0

LORENZO BORATTO
CUNEO

Nessuna lista o candi-
dato (sindaco e con-
sigliere)  sono  stati  
«ricusati» in questa 

tornata dalle commissioni elet-
torali  provinciali.  Tra sabato 
notte e domenica pomeriggio 
sono anche stati estratti a sor-
te l’ordine di comparizione di 
candidati e liste sulle schede 
per le amministrative. Si vota 
domenica 12 giugno con i seg-
gi aperti dalle 7 alle 23. Sono 
chiamati a votare 448.568 elet-
tori cuneesi in 686 seggi per i 5 
referendum  abrogativi  sulla  
giustizia, mentre oltre 115 mi-
la cuneesi di 19 Comuni do-
vranno anche rinnovare sinda-
co e Consiglio comunale. Solo 
tre i centri dove è possibile il 
ballottaggio  se  nessuno  dei  
candidati sindaco supererà il 
50% delle preferenze: Cuneo, 
Mondovì e Savigliano. 

A Cuneo ci sono 7 candidati 
sindaco e 20 liste per 45 mila 
elettori. Nell’ordine: Giancar-
lo  Boselli  (Indipendenti),  
Juan Carlos Cid Esposito (Par-

tito 3V), Silvia Cina (Movimen-
to  5  Stelle),  Luciana  Toselli  
(Cuneo per i beni comuni, Cu-
neo Mia, Idea Cuneo), Giusep-
pe Lauria (Il popolo della fami-
glia, Italexit con Paragone, Ioa-
pro  Rinascimento  Vittorio  
Sgarbi, Cuneo per Cuneo, Pro-
getto Cuneo, Cuneo per la Co-
stituzione), Patrizia Manasse-
ro  (Cuneo  Solidale,  Centro  

per Cuneo, Crescere insieme, 
Partito Democratico) e sull’ul-
tima  facciata  della  scheda  
comparirà  Franco  Civallero  
(SìAmo Cuneo, Fratelli d’Ita-
lia, Lega, Forza Italia-Udc).

A Mondovì (poco meno di 
18 mila elettori) tre candidati 
e 18 liste: Enrico Ferreri (Parti-
to  Democratico,  Lista  civica  
per Ferreri,  Mondovì Corag-

giosa), Enrico Rosso (Grande 
Mondovì, Udc, Fratelli d’Ita-
lia, Mondovì Attiva, Forza Ita-
lia, Lega, Ideali in Comune) e 
Luca  Robaldo  (Mondovì  in  
movimento, Mondonuova, Ci-
vicittà,  Mondovì  protagoni-
sta, Mondovì cresce, Mondovì 
unita,  lista  Paolo  Adria-
no-Mondovivila, Mondovì  al  
centro-lista civica).

A Savigliano (oltre 17 mila 
elettori) 4 aspiranti primo cit-
tadino e 14 liste. Sulla scheda 
il primo in alto a sinistra sarà 
Giulio Ambroggio (La nostra 
Savigliano,  Saviglianesi  de-
mocratici), poi Gianfranco Sa-
glione  (Savigliano  domani,  
Partito  Democratico,  Impe-
gno per Savigliano, Innovazio-
ne per Savigliano), Gianluca 
Zampedri (Forza Italia, Fratel-
li  d’Italia,  Lega, Risvegliamo 
la città) e Antonello Portera 
(Nuova Civica,  Progetto  per  
Savigliano, Amici di Saviglia-
no, Noi x Savigliano).

Al voto amministrativo an-
che Borgo (4 candidati sinda-
co),  Racconigi  (2),  Bagnolo  
Piemonte (2), Barge (2) e, con 
meno di 5 mila residenti, Ar-
gentera (con 73 elettori  è  il  
centro più piccolo al voto in tut-
ta Italia), Bastia Mondovì, Be-
ne Vagienna, Brossasco, Cra-
vanzana,  Demonte,  Frabosa  
Soprana,  Monastero  Vasco,  
Monterosso  Grana,  Rittana,  
Salmour,  Sommariva  Bosco.  
Sarà  un’elezione  «multicolo-
re»: oltre alla scheda azzurra 
come in passato per le comuna-
li, le 5 schede dei referendum 
avranno  colori  tutti  diversi  
(grigio,  verde,  giallo,  rosso,  
arancione). Si devono stampa-
re solo per la provincia di Cu-
neo oltre 2,5 milioni di sche-
de, in diverse tipografie del ter-
ritorio incaricare dall’Istituto 
poligrafico  dello  Stato.  Nei  
686 seggi saranno impegnati 
in oltre 4 mila: dopo i proble-
mi dei giorni scorsi, si stanno 
iscrivendo nuove persone di-
sponibili per le operazioni di 
voto ai seggi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenica 12 giugno in 19 centri saranno eletti i primi cittadini e i consiglieri comunali
In tutta la Granda anche le consultazioni per i cinque referendum abrogativi sulla giustizia

Definito l’ordine dei candidati
sulle schede per votare i sindaci

Un milione di euro per finan-
ziare l’introduzione di tec-
nologie 4.0 e gli investimen-
ti nelle risorse umane. È lo 
stanziamento della Camera 
di  commercio  di  Cuneo,  
nell’ambito dell’attività del 
Punto  impresa  digitale  
(Pid) che su iniziativa della 
giunta ha destinato 800 mi-
la euro per l’apertura di due 
nuovi bandi per voucher al-
le aziende che investono in 
innovazione. 

L’obiettivo è promuovere 
la diffusione della pratica di-
gitale nelle imprese di tutti i 
settori  economici,  per  mi-
gliorarne  la  competitività  
sui mercati nazionali e stra-
nieri. Due i bandi per le tec-
nologie 4.0 al via da ieri. La 
misura A (stanziamento di 
280.000 euro), è rivolta a dit-
te che partecipano a progetti 
aggregati,  condivisi  da  un  
gruppo composto da 3 a 10 
imprese,  per  supportare  i  
progetti più qualificanti, che 
saranno selezionati da speci-
fica commissione. 

La misura B (520.000 eu-
ro) è rivolta a singole impre-
se,  per  sostenere  progetti  
aziendali,  a  rendicontazio-
ne. «Lo sviluppo dei processi 
d’innovazione e digitalizza-
zione è una condizione indi-
spensabile per la crescita del-
le imprese- dice il presiden-
te, Mauro Gola -. Con queste 

misure ci rivolgiamo a tar-
get diversi di imprese, per-
ché ciascuna possa trovare 
nella Camera di commercio 
il supporto necessario a fa-
vorirne la transizione digita-
le. Uno studio della Banca 
Europea per gli Investimen-
ti dimostra che le imprese 
meno  digitalizzate  hanno  
sofferto  maggiormente  la  
pandemia. La digitalizzazio-
ne garantisce semplificazio-
ne e risparmio, è la chiave 
per la competitività». 

La  giunta  camerale  ha  
inoltre  stanziato  100.000  
euro per investimenti azien-
dali  di  stabilizzazione  del  
personale e formazione del-
le risorse umane, e 80.000 
euro per facilitare l’avvio di 
percorsi di alternanza scuo-
la lavoro. «Un’attività che fa-
vorisce  l’orientamento  dei  
giovani - dice il segretario 
generale, Patrizia Mellano - 
integra la formazione acqui-
sita con competenze più pra-
tiche, offre agli studenti op-
portunità di crescita perso-
nale, e favorisce la comuni-
cazione  intergeneraziona-
le, mettendo le basi per un 
mutuo scambio di esperien-
ze e una crescita reciproca». 
I documenti dei bandi sono 
disponibili sul sito camera-
le, alla pagina www.cn.cam-
com.it/bandi. MT. B. —
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Cuneo
Vitivinicoltore di Treiso
presidente Coldiretti
Dopo  quattro  anni  di  
commissariamento, Col-
diretti Cuneo ha un nuo-
vo presidente.  È  Enrico 
Nada, 38 anni, vitivinicol-
tore  di  Treiso,  eletto  
all’assemblea provincia-
le a Genola. Sostituisce il 
delegato confederale Ro-
berto Moncalvo, che dal 
2018  guidava  l’associa-
zione agricola dopo le di-
missioni di Delia Revelli. 
Laureato  in  Viticoltura  
ed enologia, Nada guida 
l’azienda  di  famiglia  a  
Treiso. Dal 2015 al 2018 
è  stato  componente  
dell’Assemblea dell’Eno-
teca regionale del Barba-
resco, da giugno 2017 a 
settembre  2020  è  stato  
nel Consiglio di ammini-
strazione dell’Albeisa, as-
sociazione a tutela della 
bottiglia omonima. È nel 
direttivo dell’Associazio-
ne dei produttori biologi-
ci Terramica.

Cuneo
Salvato un vitello
finito in un canale
In frazione Confreria il nu-
cleo Speleo alpino fluvia-
le (Saf) dei vigili del fuoco 
è intervenuto per recupe-
rare un vitello scivolato 
in un canale Enel: è stato 
imbragato e portato in sal-
vo con un sistema di leve, 
quindi restituito all’alle-
vatore proprietario.

Cuneo
Domani si commemora
l’avvocato Viglione
Domani alle 19 l’avvoca-
to  Vittorio  Viglione,  re-
centemente  scomparso,  
verrà ricordato con una 
cerimonia  al  Country  
Club.  Alla  commemora-
zione in onore della figu-
ra di Viglione, socio e con-
sigliere del circolo - aper-
ta a tutti - saranno presen-
ti la moglie Emy e i figli 
Virginia e Aldo.

Cuneo
L’indagine trimestrale
di Confindustria
L’indagine congiunturale 
trimestrale di  Confindu-
stria sarà illustrata oggi, 
alle 12, nella nuova sede 
dell’associazione,  in  via  
Bersezio 9. Presenteran-
no i dati raccolti tra 200 
aziende associate il presi-
dente  di  Confindustria  
Mauro Gola, il  direttore 
Giuliana Cirio e la respon-
sabile del Centro studi Ele-
na Angaramo. Interverrà 
Marco Toson, presidente 
di Confindustria Ucraina.

Cuneo
Commissione discute
il bilancio di previsione
L’ultima  commissione  
consiliare prima del voto 
oggi, alle 18, in streaming 
sul canale youtube del Co-
mune, per discutere il bi-
lancio  di  previsione  
2022-2024. L’ultimo Con-
siglio comunale giovedì, 
alle 18, in presenza. 

Domenica 12 giugno si voterà a partire dalle 7 alle 23

IN BREVE

IL RETROSCENA
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critici i sindacati confederali: “lì non ci sono più le cooperative e la situazione sta migliorando”

Sciopero dei Si Cobas a Cameri
“Pagateci tutti i giorni di malattia”
I lavoratori hanno bloccato per sei ore l’accesso ai magazzini che riforniscono Gs e Carrefour

MARCO BENVENUTI
NOVARA

Il «caso Giordano» approda oggi 
in Appello. A 2 anni e mezzo dalla 
sentenza del 4 novembre 2019 su 
episodi di corruzione, concussio-
ne e abuso d’ufficio fra il 2009 e il 
2012, davanti ai giudici torinesi 
compariranno l’ex sindaco leghi-
sta di Novara Massimo Giordano, 
anche nella veste di ex assessore 
regionale allo Sviluppo, e altri 16 
imputati fra cui imprenditori loca-
li  che lo avrebbero sostenuto in 
cambio di favori. Furono tutti as-
solti dal tribunale di Novara che ri-
tenne l’impianto accusatorio pri-
vo di fondamento: «Il fatto non 
sussiste». A presentare ricorso è 
stato il pm Nicola Serianni che ora 
chiede una «rinnovazione» dell’i-
struttoria, come avviene sempre 
in caso di appello su sentenza di 
proscioglimento: dovrebbero esse-
re quindi riascoltati alcuni testimo-
ni già sfilati in aula al processo di 
primo grado. Molti dei reati erano 
stati dichiarati prescritti lì e la pre-
scrizione  sta  maturando  anche  
per i rimanenti. Per l’accusa, l’ex 
sindaco avrebbe abusato del suo 
ruolo facendo atti contrari ai dove-
ri d’ufficio, pressioni sui sottoposti 
e insistendo per ottenere ciò che 
voleva.  Ciò  sarebbe  avvenuto  
nella  gestione dell’ex  Bar  Coc-
cia, allora punto di riferimento 
della  movida,  ma  anche  nella  
creazione del quotidiano «Nord 
Ovest» nel 2012 da cui Giordano 
avrebbe  dovuto  avere  appoggi  
mediatici. O ancora nei confron-
ti di un dirigente della Regione, 
su cui sarebbero state fatte pres-
sioni perché riaprisse un bando 
già chiuso, cui doveva partecipa-
re  una  fondazione  di  Novara.  
Punto di partenza dell’inchiesta, 
conclusa nel 2013, gli esposti di 
anni  precedenti  contro  l’ex  bar  
Coccia per disturbi notturni arre-
cati ai «vicini di casa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a berzonno di pogno

Renzo Cimberio
oggi l’addio

Una colonna di camion sulla pro-
vinciale Cameri-Bellinzago tra le 6 
e mezzogiorno: è la conseguenza 
dello sciopero di sei ore ieri all’hub 
logistico Kuehne Nagel-Gs-Carre-
four di Cameri. Uno sciopero volu-
to dai lavoratori aderenti al sinda-
cato autonomo Si Cobas con un’a-
stensione dal lavoro senza alcun 
preavviso,  paralizzando  i  movi-
menti di carico-scarico e i transiti 
dei mezzi pesanti. «I lavoratori che 
stanno a casa per malattia - spiega 
la rappresentante sindacale Lubna 

Oussama - vengono pagati solo do-
po il quarto giorno. È una condizio-
ne che non riteniamo corretta». Da 
inizio anno il datore di lavoro a Ca-
meri non è più una cooperativa ma 
una Srl. «Ma il subentro - sottoli-
nea Oussama - non ha finora giova-
to ai lavoratori». Non condivide gli 
scioperi  senza  preavviso  Alberto  
Bontempi, funzionario della Fit Ci-
sl: «A Cameri si sta realizzando un 
miglioramento delle condizioni di 
lavoro connesso al cambio societa-
rio». ROBERTO LODIGIANI – P. 40

Mondo dei rubinettai cusiani in lut-
to per la morte di Renzo Cimberio, 
83 anni, titolare dell’azienda di val-
vole  sul  lago  d’Orta.  Alle  15,30  
nell’azienda di Berzonno di Pogno 
si terrà il funerale. GIORDANI – P. 43

Redazione di Novara: Corso della Vittoria 7, 28100 
Tel. 0321 380411
E-mail: novara@lastampa.it

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17 – Fax: 015 2522940 
Tel. 015 2522926 – 015 8353508 

Poteva finire in una tragedia la not-
te tra domenica e ieri a Omegna. Il 
soffitto della camera da letto di in 
un appartamento del centro è crol-
lato proprio pochi istanti dopo che 
la persona che stava nella stanza è 
uscita.  L’inquilino  aveva  sentito  
dell’intonaco staccarsi e si era spo-
stato. VINCENZO AMATO — P. 46

MARIA GRAZIA VARANO — P. 47

Il grazie a Felice Darioli
del Soccorso alpino

Redazione di Verbania: via San Vittore 11, 28921
Tel. 0323 407024
E-mail: verbania@lastampa.it 

IN UNA CASA DEL CENTRO

Crolla il soffitto
durante la notte
Illeso l’inquilino 

Le macerie del soffitto sul letto

OMEGNA

NOVARA

Ricorso del pm
Oggi a Torino
il “caso Giordano”
va in Appello
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LUCA GEMELLI
VERBANIA

Sono  tutte  balneabili  
le spiagge sottoposte 
a  monitoraggio  da  
parte  dell’Arpa  Pie-

monte, che ha diffuso il pro-
gramma  di  controlli  sulla  
qualità  delle  acque  per  la  
prossima estate.

Sul  Lago  Maggiore  sono  
complessivamente 46 i punti 
di controllo da Cannobio a 
Dormelletto lungo la sponda 
piemontese, cui - per il Vco - 
si aggiungono tre campiona-
menti sul Lago di Mergozzo, 
uno sul torrente San Bernar-
dino e due sul Cannobino.

Sulla base dei dati del qua-
driennio trascorso, l’Arpa ha 
però  identificato  sul  totale  
delle zone di campionamen-
to alcune aree con classifica-
zione inferiore a buona.

Si tratta di punti dove, du-
rante il quadriennio prece-
dente, sono state rilevate in 
alcune occasioni situazioni 
di criticità: così particolare 
attenzione nei prelievi verrà 

dedicata alla spiaggia Cico-
gnola a Castelletto Ticino e 
alla  Rotta  a  Dormelletto.  
Per queste due realtà è previ-
sta l’intensificazione dei con-
trolli, che nei mesi centrali 
della  stagione  balneare  
avranno cadenza  quindici-
nale invece che mensile per 
identificare  con  tempismo  
eventuali criticità.

Per altre nove spiagge, a 
cui è stata attribuita la classi-
ficazione «sufficiente» è pre-
visto il raddoppio del campio-
namento nel mese di agosto: 

partendo  da  Dormelletto  
con il campeggio Smeraldo 
si arriva al lido di Arona, al li-
do Nautica e lido Rocchette 
per risalire a Belgirate con il 
lido Comunale e la spiaggia 
antistante  Villa  Carlotta.  
Nell’elenco delle aree balnea-
ri a più intenso monitoraggio 
che ci sono anche due spiag-
ge a Baveno (via Repubblica 
dell’Ossola e lungolago Ferio-
lo) e due a Ghiffa (Incrino e 
Villa Volpi ).

Il secondo campionamen-
to di avvio della stagione per 

tutte le realtà è stato effettua-
to la scorsa settimana e i risul-
tati saranno resi noti da Arpa 
nei prossimi giorni.

Verifiche sui batteri
Oltre al monitoraggio di ente-
rococchi intestinali ed esche-
richia coli sono previsti in no-
ve zone rappresentative del 
Lago  Maggiore  campiona-
menti per l’analisi delle popo-
lazioni cianobatteriche, che 
hanno portato alla «fioritu-
ra»  di  Anabaena  lemmer-
mannii. In questo tipo di con-
trolli è previsto il conteggio e 
l’identificazione delle diver-
se specie di cianobatteri po-
tenzialmente tossici, così da 
poter identificare tempesti-
vamente eventuali rischi per 
la salute. Come da prassi, nei 
casi di identificazione di in-
quinamento  microbiologi-
co, nell’area interessata ver-
rà effettuato un campiona-
mento  suppletivo,  così  da  
neutralizzare eventuali effet-
ti temporanei di forti precipi-
tazioni, che possono portare 
alla  diffusione  degli  inqui-
nanti nel lago. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

Socio emerito del Soc-
corso  alpino  civile  
per aver saputo dona-
re  alla  comunità  le  

sue migliori energie». E’ que-
sto il riconoscimento che il 
presidente nazionale Mauri-
zio Dellantonio ha tributato 
a  Felice  Darioli,  75  anni  e  
una vita dedicata agli altri. 
La cerimonia, con la conse-
gna  della  pergamena,  si  è  
svolta sabato alla Prateria di 
Domodossola, durante la fe-
sta organizzata dalla X dele-
gazione Valdossola per rin-
graziare  Darioli  del  lavoro  
svolto. Per 15 anni è stato lui 
a coordinare i volontari del 
Soccorso alpino del Vco e più 
di recente è stato vice presi-
dente regionale.  Nei giorni 
scorsi si è congedato per rag-
giunti limiti di età. «E’ arriva-
to il momento di salutare que-
sta realtà: in me rimane la 
soddisfazione di aver aiutato 
tante persone» ha detto com-
mosso Darioli.

Mezzo secolo in prima linea
Quella dell’ossolano è stata 
una vita passata a soccorrere 
chi in montagna si è trovato 
in difficoltà. Darioli è stato 
per quasi mezzo secolo uno 
degli «angeli» pronti a scala-
re in vette pericolose e a per-

correre impervi sentieri alla 
ricerca di chi si era perso o, 
peggio, non ha più fatto ritor-
no a casa. 

A fare gli onori di casa saba-
to pomeriggio è stato Matteo 
Gasparini,  attuale «regista» 
della X delegazione Valdos-
sola. Dalle 17, attorno all’ex 
vice presidente regionale si 
sono strette molte divise ros-
se: quelle dei volontari arri-
vati un po’ da tutto il Piemon-
te. E da Trento c’era anche il 
presidente nazionale Dellan-
tonio. Felice Darioli, monta-
naro d’altri tempi, uomo del 
fare  più  che  delle  parole,  

all’appuntamento si è presen-
tato commosso. La voce era 
tradita dall’emozione per rin-
graziare di tanto affetto rice-
vuto. Così è stato anche quan-
do Gasparini gli ha consegna-
to l’orologio che la delegazio-
ne del Vco gli ha regalato e 
quando ha ricevuto dal presi-
dente Dellantonio una scul-
tura in legno che gli ha porta-
to da Trento.

Sabato il Soccorso alpino 
ha presentato anche un nuo-
vo mezzo acquistato e ha illu-
strato il progetto dedicato al-
le radio digitali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Felice Darioli con il presidente nazionale Maurizio Dellantonio

PAOLA CARETTI
DOMODOSSOLA

Anche quest’anno la delega-
zione di Domodossola del-
la Fondazione Umberto Ve-
ronesi segna un importante 
traguardo. I fondi raccolti 
nel 2021 andranno a finan-
ziare la ricerca frutto degli 
studi della dottoressa Bian-
camaria Ricci sulle caratte-
ristiche e l’attività anti-tu-
morale dei precursori linfo-
citari infiammatori nei tu-
mori solidi. Una ricerca con-
dotta all’ospedale pediatri-
co Bambino Gesù di Roma. 

Ancora una volta si con-
ferma la generosità della de-
legazione di Domodossola, 
guidata da Dina Bona Gu-
betta, che ha già finanziato 
più ricerche su patologie on-
cologiche. «Da mezzo seco-
lo mi occupo sia di aiutare 
sia di sensibilizzare le perso-
ne e, fino a qualche anno fa 
organizzavo  cene  benefi-
che - dice Dina Bona Gubet-
ta che, dallo spirito forte a 
dispetto dei suoi 96 anni, è 
ancora la colonna portante 
della delegazione -. Per l’a-
micizia che mi legava a Um-
berto  Veronesi,  continuo  
ancora  oggi  a  prestare  il  
mio aiuto, con la sottoscri-
zione di tessere e la ricerca 
di donazioni. Lo scorso an-
no abbiamo superato 10 mi-
la euro». Biancamaria Ricci 
è stata anche premiata nel 
corso di una cerimonia de-

dicata ai finanziamenti alla 
ricerca scientifica della Fon-
dazione, che si è tenuta gio-
vedì all’università di Mila-
no. Hanno partecipato tra 
gli altri Paolo Veronesi, pre-
sidente della Fondazione, e 
Franco Locatelli, alla guida 
del Consiglio superiore di 
sanità. 

Stasera alla Prateria
Paolo Veronesi che è anche 
direttore del programma di 
senologia e della divisione 
di  senologia  chirurgica  
dell’Istituto europeo di on-
cologia,  sarà  stasera  alla  
Prateria  di  Domodossola  
ospite  del  Lions  club  di  
Omegna. Relazionerà sugli 
ultimi progressi della scien-
za nel campo delle cure del 
tumore del seno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In alcuni punti a Ghiffa, Baveno, Belgirate e Arona i controlli saranno più frequenti

Tutte promosse le 46 spiagge
Ma 9 sono osservate speciali

Domodossola, raggiunti i 75 anni ha lasciato il Soccorso alpino

Il grazie a Felice Darioli
“Una vita per gli altri”

LA STORIA

IN BREVE

Biancamaria Ricci

fondazione umberto veronesi

La generosità ossolana
finanzia una ricercatrice
nella lotta ai tumori

Omegna
L’ordine dei candidati

Sabato alle 12 è scaduto 
il termine per la presen-
tazione di candidati sin-
daco e liste e domenica 
c’è stato il sorteggio per 
l’ordine  sulla  scheda  
elettorale. I 13.071 elet-
tori di Omegna troveran-
no al primo posto Paolo 
Marchioni con, nell’ordi-
ne, le liste di Fratelli d’I-
talia, Forza Italia, Uniti 
Omegna cresce, Lega e 
Popolo della famiglia. Al 
secondo Marco Ubbiali 
con la lista «Mum Movi-
mento  Ubbiali  Marco  
sindaco», al terzo Alber-
to Soressi con Omegna 
riparte, Sinistra Comu-
ne e Pd. Al quarto Danie-
le Berio con «Omegna si 
cambia». Si vota domeni-
ca 12 giugno dalle 7 alle 
23 con eventuale ballot-
taggio il 26. V. A.

Verbania
Incontro coi produttori

Porte aperte oggi all’Al-
veare - A tutto sballo di 
via 25 aprile a Intra: l’«al-
veritivo» sotto i portici 
dalle 18 alle 19,30 pro-
pone cibi di piccoli pro-
duttori  del  territorio,  
che saranno presenti. L’i-
niziativa  è  collegata  a  
«L’Alveare che dice sì!», 
rete di gruppi d’acquisto 
collegata ai produttori. 
Esistono oggi 250 alvea-
ri, quattro sono nel Vco 
(a Intra, Omegna, Orna-
vasso, Domodossola. In-
fo sul sito www.alveare-
chedicesi.it). B. AR.

appelli a ridurre gli sprechi

Siccità, a secco il serbatoio di Varzo
In valle Divedro arrivano le autobotti 

Quella di Feriolo è una tra le spiagge più monitorate da Arpa 

IL CASO

La pioggia - e in quota an-
che la neve - cadute nelle 
ultime tre settimane dopo 
oltre quattro mesi di sicci-
tà  non  sono in  grado  di  
reintegrare in modo suffi-
ciente falde e sorgenti per 
poter  affrontare  l’estate.  
«Soprattutto  se  dovesse  
perdurare il caldo degli ul-
timi giorni» sottolinea Car-
lo Mazzardi, responsabile 
d’area  di  Acqua  Novara  
Vco. Sul territorio della so-
cietà che si occupa del ci-
clo idrico integrato per tut-
ti i Comuni novaresi e quel-
li di Verbano, Cusio e Bas-
sa Ossola le emergenze del 
mese scorso sono rientra-
te. Il problema in generale 
però resta latente, soprat-
tutto laddove i consumi si 
moltiplicano con l’apertu-
ra delle seconde case e le 
attività degli hotel. Da me-
si ormai l’appello è al sen-
so civico della popolazio-
ne: utilizzare l’acqua con 
parsimonia,  senza  spre-
chi. In Ossola, a Varzo, il 
sindaco Bruno Stefanetti è 
tornato  a  sollecitarlo  in  
contemporanea con l’emis-
sione di un’ordinanza che 
vieta  l’uso  al  di  fuori  di  
quello domestico. Ribadi-
sce che i giardini non van-
no innaffiati. Il serbatoio 

principale del Comune del-
la valle Divedro, che rien-
tra tra i 18 gestiti dalla so-
cietà con sede a Domodos-
sola Idrablu, dallo scorso 
fine settimana è rifornito 
da autobotti. «Stiamo ana-
lizzando la  situazione  di  
una sorgente in particola-
re, che probabilmente più 
di altre ha patito un inver-
no magro di neve. Intanto 
siamo intervenuti con ripa-
razioni ad alcune tubazio-
ni per limitare la dispersio-
ne  idrica»  spiega  l’inge-
gner Claudio Stroppa, di-
rettore di Idrablu. Un pro-
blema analogo si era pre-
sentato due settimane fa a 
Toceno, in valle Vigezzo, 
dove però con le precipita-
zioni degli scorsi giorni i 
bacini si sono ricaricati. Al 
di fuori di Varzo al momen-
to - riferisce Stroppa - non 
ci sono casi in cui è necessa-
rio garantire l’approvvigio-
namento  con  autocister-
ne, ma gran parte dell’Os-
sola - così come anche più 
a Sud tutta l’area di perti-
nenza  di  Acqua  Novara  
Vco - resta osservata spe-
ciale,  nella  speranza che 
prima  dell’estate  arrivi  
qualche altra giornata di 
pioggia: copiosa ma non al-
luvionale. C. P.
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LeccoePescate
divisedalquartoponte
«Porteràsolodisagi»
Posizioni diverse sulla realizzazione del viadotto

Il progetto

L’Ego-Hub

Pescate

Lecco

Ponte

(esistente)
MANZONI

NUOVA STRUTTURA

I sindaci

Mauro

Gattinoni, Lecco

Dante De

Capitani, Pescate

LECCO La città avrà un quarto
ponte, ma il sì è con riserva.
«Nessuno vuole allungare i
tempi, non porremo ostacoli,
ma si tratta di un progetto
parziale che non soddisfa le
esigenze della città e a breve
termine porterà solo disagi.
Almeno per quanto riguarda
il nostro comune», spiega il
sindaco Mauro Gattinoni. Al
momento solo una tregua con
i lavori per realizzare il nuovo
viadotto che potrebbero par-
tire all’inizio del prossimo an-
no. E la richiesta di iniziare
subito dopo a costruirne an-
che un quinto.
Intanto, oggi è prevista la

conferenza dei servizi, ultimo
passaggio tecnico che si con-
cluderà a giugno con la chiu-
sura formale della procedura
per poi procedere alla gara
d’appalto. Nell’arco di sei me-
si la posa della prima pietra
del nuovo viadotto che colle-
gherà Pescate all’area del Bio-
ne. Un unico senso di marcia,
il nodo del contendere, in en-
trata a Lecco. Avrà una cam-
pata di 350metri e correrà ac-

canto al ponte Manzoni. Divi-
so in due carreggiate con una
corsia unidirezionale larga
quattro metri a cui si affian-
cherà una pista ciclabile di
due metri e mezzo. Costo 23
milioni di euro, già finanziati
con i fondi per le Olimpiadi e
da Anas, che eseguirà i lavori.
Dovrà essere pronto per le
Olimpiadi invernali del 2026.
«È un risultato importante —
esulta il sindaco di Pescate
Dante De Capitani —. L’epilo-
go di un percorso iniziato nel
2013 quando l’amministrazio-
ne lecchese ha chiuso in en-
trata il ponte Azzone Visconti,
con pesanti ripercussioni sui
paesi del circondario soffoca-
ti dal traffico». Per ottenere la
nuova rampa l’amministra-
zione del piccolo comune alle
porte di Lecco ha organizzato
cortei, bloccando per tre volte
gli svincoli della superstrada
che collega Milano alla Valtel-
lina. Ora, salvo sorprese del-
l’ultimo minuto, l’apertura
del cantiere è una questione

di mesi. Anche se il sindaco
del capoluogo avrebbe prefe-
rito fin da subito lavorare a
una soluzione che consentis-
se il doppio senso di marcia.
«Avrebbe significato allunga-
re i tempi, per questo abbia-
mo dato la nostra adesione—
dice Gat t inoni —. Ma è
un’opera parziale. Il quarto
ponte, così come strutturato,
non porterà alcun beneficio a
Lecco e nemmeno alla viabili-

tà di ritorno da Valtellina e
Valsassina. Dovremo inoltre
farci carico della costruzione
di raccordi e nuovi svincoli
(Regione Lombardia ha stan-
ziato quattro milioni di euro,
ndr), e soprattutto ridisegna-
re l’area del Bione». L’isola
ecologica dovrà essere spo-
stata per lasciare spazio al
cantiere e dovrà essere ri-
collocata la piazzola di atter-
raggio dell’elisoccorso, trop-
po vicina ai nuovi svincoli, e
di conseguenza traslocherà
anche la sede del Soccorso al-
pino. «Servono duemilioni di
euro per spostare la discarica

e altri quattro per l’elisoccor-
so — prosegue Gattinoni —.
Verranno tolti alcuni parcheg-
gi del centro sportivo, dob-
biamo capire come interveni-
re».
La mediazione raggiunta

tra Pescate e Lecco, grazie an-
che all’intervento della Pro-
vincia, prevede un impegno
collettivo per trovare le risor-
se necessarie a realizzare una
rampa in uscita dal capoluo-
go, in grado di diminuire il
traffico che nelle ore di punta
blocca la città. «La pista cicla-
bile del nuovo viadotto potrà
essere utilizzata in senso con-
trario esclusivamente dai
mezzi di soccorso e solo in ca-
so di emergenza. Ecco perché
è necessario trovare una solu-
zione anche per la viabilità
verso sud. E occorre farlo
quanto prima». Se la battaglia
di De Capitani può dirsi con-
clusa, quella di Gattinoni è
appena iniziata.

Barbara Gerosa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gattinoni
«Opera parziale, non
porterà benefici alla città
e alla viabilità di ritorno
dalla Valsassina»

De Capitani
«Un risultato
importante per i paesi
del circondario
soffocati dal traffico»
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(con ingresso da Pigra) - pri-
ma di dividersi poi in due, 
dando vita da una parte al cor-
so d’acqua che si getta nel lago 
accanto al cimitero e dall’al-
tra alla cascata delle Camog-
ge. 

Una pratica, quella del 
canyoning, che sta incontran-
do sempre più appassionati 
anche nel territorio lariano 
grazie a suggestivi e impegna-
tivi percorsi chen necessita-
no di equipaggiamento ade-
guato e conoscenza perfetta 
dei luoghi, in genere impervi e 
immersi nella natura.

Grazie alla due giorni appe-
na conclusa il torrente Ca-
mogge  è stato ora attrezzato 
in modo più sicuro e sistema-
tico. M. Pal.

ologica. Formazione che ha 
interessato anche il nostro 
territorio, considerato che i 
tecnici sono stati impegnati 
domenica dentro il torrente 
Camogge, dopo che sabato so-
no stati impegnati in falesia in 
zona Moregallo (con lavoro a 
secco). 

Il torrente Camogge rap-
presenta un punto particolar-
mente impegnativo anche per 
i canyonisti esperti, che per-
corrono in particolare la par-
te alta dello stesso - da anni 
attrezzata in modo spartano 

Colonno
La formazione dei tecnici

specialisti in forra

nelle acque

del torrente Camogge

Due importanti gior-
ni di formazione per i tecnici 
del soccorso in forra del Cn-
sas (Corpo nazionale Soccor-
so alpino e speleologico) lom-
bardo, provenienti da tutte le 
delegazioni, vale a dire Laria-
na, Bresciana, Orobica, Val-
tellina Valchiavenna e Spele-

Esercitazione alla cascata
Soccorso alpino show

L’esercitazione alla cascata
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Cronache

Ospedale Mandic
Nel reparto Psichiatria
“cose da pazzi”
Non è garantito alcun servizio ai malati. L’Asst tace

OLGINATE

Devastazione nel bar del paese fanta-
sma. A distruggere il locale utilizzato
come punto di ristoro per accogliere i
visitatori dell’ex Las Vegas della Brian-
za non sono stati però gli spettri, ma i
soliti vandali che nei giorni scorsi han-
no disfatto la sede degli Amici di Con-

sonno. Durante i fine settimana i volon-
tari si prendono cura dell’antico bor-
go di Olginate e aprivano lo spazio ai
tanti turisti che visitano le rovine della
città dei balocchi abbandonata. I tep-
pisti hanno sfondato porte e finestre,
mandato in frantumi i vetri, ribaltato
sedie e tavolini e tracciato scritte vol-
gari e graffiti sui muri. Gli intrusi han-
no pure rubato e scolato diverse con-
fezioni di bibite, compresi superalcoli-
ci. Quando sia scattato il raid di preci-
so non si sa: il bar è chiuso da parec-
chio, dal lockdown da Covid. A lancia-

re l’allarme è stato l’altra mattina un
volontario. Si sono subito precipitati a
Consonno la presidente degli Amici di
Consonno Barbara Fumagalli e il sinda-
co Marco Passoni, insieme agli agenti
della Polizia locale di pattuglia che
hanno formalizzato una denuncia al
momento contro ignoti. Non è la pri-
ma volta che a Consonno si verificano
episodi analoghi, non capitava però
da parecchio tempo. Consonno è
completamente disabitata dal 2007,
dopo il tentativo fallito di «ripopolar-
la» con una casa di riposo.  D.S.S.

MERATE

Robe da matti all’ospedale di Merate.
Al San Leopoldo Mandic non è garanti-
to alcuni servizio psichiatrico, nono-
stante sempre più persone soffrano di
disagi psichici per i postumi del lock-
down da Covid. Dopo la serrata ormai
a tempo indeterminato del reparto di
Psichiatria, che di fatto non esiste più
da un anno e mezzo, è stato soppres-
sa del tutto la presenza dello psichia-
tra che garantiva almeno l’intervento
dello specialista in caso di urgenza.
Il motivo è sempre lo stesso: manca-
no specialisti, perché quelli che c’era-
no se ne sono andati e non si trovano i
rimpiazzi. I pazienti che bussano alle
porte del Pronto soccorso o che mani-
festano la necessità di una consulenza
mentre sono già ricoverati per altri mo-
tivi vengono così dirottati come pac-
chi in altre strutture, con l’effetto di es-

sere ulteriormente destabilizzati. Per
trasferirli in sicurezza occorrono inol-
tre tempo, organizzazione, un’ambu-
lanza e operatori sanitari che già scar-
seggiano. La situazione si complica ul-
teriormente in caso di esagitati che
potrebbero costituire un pericolo per
se stessi e per gli altri: devono infatti
essere bloccati, immobilizzati e «neu-
tralizzati» con sedativi che possono
però prescrivere solo gli anestesisti,
su cui ricade la completa responsabili-
tà delle possibili conseguenze e com-
plicanze e che poi devono pure ac-
compagnarli durante il trasferimento
in altri nosocomi, dove invece è garan-
tita la presenza degli psichiatri. Si trat-
ta tra l’altro di manovre a volte rischio-
se, che purtroppo, anche di recente,
sono sfociate in inchieste giudiziarie
per la morte del paziente. Se si tratti di
una soluzione temporanea, quanto
eventualmente durerà e quali siano le
procedure e i protocolli di garanzia al
momento non si sa. Lo abbiamo chie-

sto ai vertici dell’Asst lecchese, ma ci
è stato risposto che «il dottor Antonio
Lora è in ferie, rientra lunedì 23» e che
«è corretto che risponda lui». Lora è il
responsabile del dipartimento di Salu-
te mentale della sanità pubblica lec-
chese, prossimo alla pensione.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Merate

Per Fabio Tamandi
c’è un posto in Giunta

Nel santuario del Lavello l’addio a Vladimiro Dozio
Volontario e giornalista de “Il Giorno” è stato anche in Consiglio comunale con il Partito socialista

CALOLZIOCORTE

«Una persona determinata e rigoro-
sa». È il ricordo dei Volontari del soc-
corso di Calozio di Vladimiro Dozio (fo-
to), scomparso domenica all’età di 78
anni. Nel 1970 è stato tra i fondatori
dell’associazione di soccorritori, di
cui è stato anche presidente e coman-
dante e «alla quale ha dedicato la mag-
gior parte della sua vita». E ancora:
«Pur non potendo più svolgere servizi
di assistenza a causa del raggiunto li-
mite d’età, grazie al suo impegno nel

mondo del giornalismo locale, ha con-
tinuato a supportarci con articoli e in-
terviste». Vladi, come lo chiamavamo
noi suoi colleghi e gli amici, era infatti
storico collaboratore del nostro gior-
nale Il Giorno per il quale ha continua-

to a scrivere fino all’ultimo. «La notizia
della sua scomparsa mi ha lasciato
senza parole, mi addolora molto – ag-
giunge il cavalier Angelo Fontana, al-
tra anima del volontariato locale -. Il
giornalismo era la sua passione, colti-
vata durante tutta la vita». Cordoglio
bipartisan è stato espresso anche da-
gli amministratori e dai politici del ter-
ritorio, perché era pure un appassiona-
to di politica oltre che un ex consiglie-
re comunale del Psi. Il funerale verrà
celebrato questo pomeriggio alle 15,
nella chiesa del Santuario del Lavello
a Calolziocorte che amava tanto.
 D.D.S.

Dervio

Lavori in galleria sulla Provinciale
Occhio alle chiusure notturne

Lecco

Arriva il taser in città
per le Forze dell’ordine

Distrutto il bar di Consonno, paese fantasma con vandali veri
Lo spazio devastato è destinato
ad accogliere i turisti
della ex Las Vegas brianzola

Lecco

Dai vertici dell’Asst lecchese
rispondono che il responsabile
è in ferie e rientra lunedì 23
Intanto i pazienti e le loro famiglie aspettano

Il nuovo assessore all’Ambiente e all’Ecologia di
Merate è Fabio Tamandi, commerciante di 51 an-
ni, alla sua prima esperienza amministrativa come
consigliere comunale. Il sindaco Massimo Panzeri
gli ha anche affidato la delega a Verde pubblico,
Decoro urbano e Rapporti con Enti parco regiona-
li. Prende il posto dell’ex sindaco Andrea Robbia-
ni «licenziato» in seguito ad alcuni suoi interventi
in aula che però resta consigliere tra le fila della
maggioranza. «Valuterò l’assegnazione di ulterio-
ri nuove deleghe», annuncia il primo cittadino.

La falesia del Moregallo a Valmadrera e la forra
del torrente Camogge a Colonno nel fine settima-
na sono diventati i banchi di scuola dei tecnici del
Soccorso alpino di tutta la Lombardia, che hanno
partecipato ad una sessione di formazione teori-
ca e pratica su strumenti, materiali e tecniche di
attrezzamento di pareti e zone non attrezzate per
poter posizionare e installare ancoraggi idonei
per raggiungere e recuperare in sicurezza le per-
sone da soccorrere. La prima giornata si è tenuta
in falesia in zona Moregallo con lavoro a secco,
senza acqua; la seconda in una forra.

Lecco

Camogge e Moregallo
“palestre” per soccorsi

La galleria della Sp 72 a Dervio chiude per una
dozzina di giorni, anzi di notte. Per consentire agli
elettricisti di mettere mano e sistemare in sicurez-
za l’impianto di illuminazione della gallaria Der-
vio, il tunnel chiuderà dal 13 al 25 giugno, ma solo
di notte, dalle 21 alle 6.
I lavori verranno inoltre sospesi durante i fine set-
timana per limitare al massimo i disagi all’inizio
della stagione turistica estiva. Ad avvisare per
tempo della chiusura è il sindaco Stefano Cassi-
nelli.

Non è letale come un mitra e neppure preciso
come una pistola, ma è lo stesso in grado di met-
tere ko i delinquenti ma senza ucciderli né ferirli.
È il taser, che a fine mese poliziotti, carabinieri e
finanzieri di Lecco potranno mettere nella fondi-
na appesa al cinturone accanto a quella della pi-
stola d’ordinanza.
Lo annuncia il sottosegretario al Ministero dell’In-
terno Nicola Molteni: «Il 30 maggio il taser partirà
anche a Lecco; gli agenti di Polizia, Carabinieri e
Guardia di Finanza che fanno attività di controllo
sul territorio potranno avere in dotazione questo
strumento fondamentale».

IN BREVE
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«Intrappolato nel torrente ghiacciato:
ilmio corpo era sceso a 20 gradi»
Aosta, l’incidente sugli sci e il salvataggiomiracoloso: il cuore a quella temperatura si ferma

L’intervista

di Enrico Marcoz

AOSTA È rimasto per due ore
bloccato in una stretta gola di
ghiaccio, immerso nell’acqua
di un torrente che lo ha lette-
ralmente congelato, portan-
dogli la temperatura a 20 gra-
di. Un passo dalla morte.
Gianni Odisio, 60 anni, com-
mercialista di Aosta, è salvo
per miracolo. Grazie alla sua
tempra e al coraggio dei soc-
corritori. È accaduto il primo
maggio sul versante svizzero

del Cervino.
Cosa è successo?
«Innanzitutto devo premet-

tere chemi è andatamolto be-
ne. Ero a sciare con il mio
amico Vittorio Ferrero, medi-
co di Torino. Sono uno sciato-
re esperto, ho fatto gare na-
zionali, sono anche istruttore
militare. Era da tre anni che
non riuscivamo a fare fuoripi-
sta e quella domenica le con-
dizioni erano eccezionali. Ne
abbiamo approfittato per
chiudere la stagione. Era uno
spettacolo passare con gli sci
proprio sotto il Cervino».
Fin qui tutto bene, e poi?
«Verso la fine del nostro

tour, all’incirca alle 9.30, era-
vamo diretti a valle e doveva-
mo rientrare in una pista, la
69 di Zermatt, che in quei
giorni era già chiusa. Per farlo
bisogna passare da uno stret-
to canalino in mezzo al quale
c’è un torrente, che era semi-
coperto dalla neve. Più o me-
no a 2.500metri di quota. Sta-
vo scendendo per primo,
c’erano delle tracce. Ho fatto
una curva a destra e all’im-
provviso si è rotta la “crosta”
sopra al torrente e ci sono fi-
nito dentro. La corrente mi ha
trascinato per alcune decine
di metri dentro questa gola

buia, sotto avevo il letto del
torrente e sopra la neve. Non
ricordo più nulla».
Quando sono arrivati i

soccorsi?
«Quasi subito. Vittorio ha

chiamato Air Zermatt, in po-
chiminuti è giunto l’elicottero
con i paramedici e i tecnici.
Hanno sondato la neve a lun-
go per cercarmi nel torrente.
Poi, hanno fatto un buco con
le motoseghe. Sono stati al-
lertati i sommozzatori, ma
erano a 50 chilometri di di-
stanza, non sarebbero mai ar-
rivati in tempo. Ero nell’acqua
già da due ore. Una guida alpi-
na di Zermatt—un eroe—ha
deciso di agire. Seppure senza
un’attrezzatura adatta, si è in-
filato in quel buco nel ghiac-
cio, è scivolato nel torrente ed
è venuto a cercarmi sotto la
crosta di neve. Muovendosi a
tentoni, al buio, con la mano
ha sentito unmio piede, è riu-
scito ad imbragarmi emi han-
no tirato fuori».
Le sue condizioni sanita-

rie erano gravi?
«Hanno misurato la mia

temperatura corporea, che
era di 20 gradi. Al limite della
sopravvivenza, anzi forse un
po’ oltre. Secondo i medici
sotto i 26 gradi il cuore smette
di battere. Mi hanno intubato
e caricato in elicottero. Hanno
deciso di portarmi a Berna
dove c’è un reparto specializ-
zato in casi di grave ipotermia.
Dopo circa 20 minuti di volo
ero nella capitale elvetica. Ap-
pena arrivato la temperatura
era già salita a 26,5 gradi. Mi
hanno attaccato a una mac-
china che mi prelevava san-
gue, lo scaldava e lo rimetteva
in circolazione. Ero in riani-
mazione. Mi hanno messo in
coma farmacologico e poi
piano piano sono stato risve-
gliato. Dopo cinque giorni, su
mia richiesta, sono stato di-
messo e sono andato a casa».
Conseguenze?
«Ho ematomi ovunque. Per

fortuna indossavo il guscio e
il casco chemi hanno riparato
la schiena e la testa. Mi sono
rotto un dito della mano sini-
stra, una frattura scomposta,
e mi hanno già operato. Per il
resto solo un grande spaven-
to. Ora vorrei rintracciare la
guida alpina chemi ha salvato
per ringraziarla, so che è già
stata segnalata al governo
svizzero perché gli venga dato
un riconoscimento civile per
il suo gesto di eroismo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

« Chi è

DA AOSTA

Gianni Odisio,
commercialista 60enne
di Aosta che il 1° maggio
scorso è rimasto bloccato
per due ore in un torrente
ghiacciato sul versante
svizzero del Cervino

La gola Il momento in cui Gianni Odisio viene estratto imbragato dalla stretta gola in cui era caduto (foto Air Zermatt)
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AURONZO Era uscito di casa, da
solo, domenica mattina per
una passeggiata tra i sentieri
di Auronzo. Una camminata
nei boschi, come faceva spes-
so, senza lasciar detto il per-
corso che avrebbe seguito.
Ma alle 16, non vedendolo

rientrare, i familiari hanno
lanciato l’allarme, attivando le
ricerche del 78enne Giuseppe
De Silvestro.

Ieri mattina una cinquanti-
na di persone ha ripreso ieri
mattina le perlustrazioni già
avviate domenica.
Attorno alle 10, purtroppo,

la tragica scoperta. Una squa-
dra di soccorso ha avvistato il
corpo senza vita in un bosco
pianeggiante, non distante
dalle baite in località Socco-
sta, sotto le ex funivie.
Ad uccidere De Silvestro

Sparito dopo la passeggiata, ritrovatomorto
Auronzo, il 78enne Giuseppe De Silvestro probabilmente vittima di unmalore

probabilmente unmalore che
lo ha colto lungo il percorso.
La salma è stata recuperata e
affidata al carro funebre. Sul
posto il Soccorso alpino di
Auronzo, Centro Cadore, Co-
melico, il Sagf (Soccorso alpi-
ni della Finanza) di Auronzo e
Cortina, i vigili del fuoco.
Intanto sta meglio don Vito

De Vido, il 49enne parroco di
Canale d’Agordo, protagoni-

sta sabato pomeriggio di un
brutto incidente stradale. Il
sacerdote era stato elitraspor-
tato a Treviso in gravi condi-
zioni. Ma attraverso un mes-
saggio su Facebook don Vito
ha rassicurato tutti: «Grazie a
tutti. Mezzo rotto ma vivo» ha
scritto, aggiungendo che «Sa-
rà un po’ lunga… Grazie a tut-
ti. Abbiamo sempre fede in
Dio». (M.G.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il parroco
migliora
Don Vito
De Vido,
di Canale
d’Agordo,
dopo lo
schianto

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 25

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/05/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Cade dalla bicicletta: ciclista 62enne
portato in ospedale con l’elis occors o
MONZA (snn) L’incidente è
avvenuto in una zona piut-
tosto impervia, dove am-
bulanze e automediche dif-
ficilmente riescono ad ar-
rivare. Per questo, merco-
ledì pomeriggio poco dopo
le 15, è stato necessario
l’intervento dell’elis occors o
per soccorrere il ciclista ca-
duto dalla bicicletta.

L’uomo, 62 anni, di Mon-
za, stava percorrendo in di-
scesa la strada carrozzabile
che dai Piani di Artavaggio
porta verso Moggio (in pro-
vincia di Lecco), quando è
caduto. Immediatamente
sono stati allertati i soccorsi
che si sono adoperati per
raggiungere il luogo dell’i n-
c i d e nte.

È partita subito una squa-
dra del Soccorso alpino,
Stazione di Valsassina e Val-
varrone della XIX Delega-
zione Lariana, poi si è reso
necessario l ’ inter vento
d e l l’elisoccorso di Areu (in-
tervenuto in codice giallo)
decollato dalla base di Ber-
gamo con l’équipe medica a
bordo. L’uomo è stato rag-
giunto, soccorso e portato
in ospedale a Merate, sem-
pre in codice giallo. L'in-
tervento si è concluso a
metà pomeriggio, verso le
17.
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Processo:
ora è a porte aperte
(e la difesa incalza)

Le ricerche Ritrovato trenta ore
dopo l’allontanamento da casa
n È stato ritrovato sabato sera alla stazione ferroviaria di
Casale Alexander Doria, 18 anni, una trentina di ore dopo il
suo allontanamento da casa, ad Olivola. Per cercarlo - so-
prattutto nella zona di Frassinello - si è mossa una task force
imponente: Carabinieri, Protezione Civile, Polizia Locale e
Provinciale, Vigili del Fuoco, Anpas-Croce Verde, le Unità
Cinofile dei Vigili del Fuoco di Volpiano ma anche i droni e
un elicottero dei pompieri, il Soccorso Alpino di Alessan-
dria con unità cinofila, oltre a tanti volontari. Nelle pros-
sime ore verrà valutata la posizione giuridica del giovane.
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ché è questo un primo approc-
cio di conoscenza della Prote-
zione civile, gruppo molto pre-
sente sul Comune di Cosio Val-
tellino. Penso che sia necessario 
che i ragazzi oltre alla didattica 
abbiamo anche la possibilità di 
conoscere le belle realtà presen-
ti nel loro territorio proprio per 
renderli sempre più consapevo-
li di come anche nel loro piccolo 
possono e devono imparare a 
essere cittadini responsabili». 
Fondamentale è la collabora-
zione con la scuola «per questo - 
prosegue l’amministratore co-

Cosio Valtellino
Gli studenti di prima media

si sono cimentati in prove 

pratiche con il gruppo

di Protezione civile

 Anche quest’anno i ra-
gazzi dell’Istituto comprensivo 
di Cosio Valtellino, in particola-
re le prime medie, hanno parte-
cipato al progetto “Anche io so-
no la Protezione civile”. 

«Un progetto al quale tenia-
mo molto - afferma l’assessore 
comunale Anna Tonelli -  poi-

L’esperienza con le unità cinofile 

munale - è doveroso il ringrazia-
mento alla dirigente e ai docenti 
che sono sempre molto attenti e 
sensibili a queste tematiche».

 Poter realizzare in presenza 
questo appuntamento, dopo la 
pandemia, è stato molto signifi-
cativo ed entusiasmante per gli 
alunni  che hanno conosciuto i 
pionieri della Protezione civile 
di Cosio Valtellino. «Anche que-
st’anno - dicono dalla Pc - la 
scuola media di Cosio Valtellino 
merita un plauso da parte di tut-
ti i gruppi di Protezione civile. 
Ormai è diventata consuetudi-
ne, da parte dei docenti, coinvol-
gere gli alunni per far conoscere 
loro l’operato di queste persone 
che dedicano parte del loro tem-
po libero al volontariato civile, 
quello che aiuta le persone in ca-
so di calamità». 

Nel dettaglio, nei giorni scor-
si il gruppo Protezione civile di 
Sondrio, insieme ad Aib Comu-
nità montana Morbegno, al 
gruppo Centro Trasmissione 
Mobile Radio e all’unità cinofila 
Amici di Ciro, ha trascorso una 
giornata con i ragazzi. che tra-
mite informazioni teoriche ed 
esercitazioni pratiche, hanno 
potuto avvicinarsi al mondo 
della Pc. 

Tanto l’entusiasmo special-
mente quando gli alunni sono 
stati coinvolti nelle esercitazio-
ni pratiche. «Auspichiamo - 
proseguono i volontari - che tut-
te le scuole del territorio pren-
dano come esempio la media di 
Cosio Valtellino e si attivino per 
una giornata informativa in 
questo senso».
S. Ghe.

Lezione di soccorso
Una giornata
con i volontari
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Galle Cup”. Appuntamento 
l’11 giugno negli spazi del-
l’oratorio San Luigi e del Cen-
tro polisportivo Valchiaven-
na per un torneo di calcetto 3 
contro tre. 

La quota di iscrizione è di 
10 euro a giocatore e sono 
possibili fino a 5 giocatori per 
squadra. La particolarità è 
che ogni squadra dovrà esse-
re composta da “coscritti”, 
giocatori cioè nati nello stes-
so anno. 

Sarà adottato il regola-
mento hockeistico con la 

Chiavenna 
All’oratorio San Luigi
la prima edizione
della “Gigi Galle Cup”
di calcetto 3 contro 3

È stato necessario 
aspettare due anni a causa 
della pandemia, ma ora è uffi-
ciale. Giacomo Gallegioni, il 
giovane di Chiavenna tragi-
camente scomparso sul Pizzo 
Spadolazzo a Madesimo alla 
fine di agosto del 2020, sarà 
ricordato con la prima “Gigi 

Giacomo Gallegioni, tragicamente scomparso nel 2020  

panchina per i puniti in caso 
di falli e irregolarità. La ma-
nifestazione ha, naturalmen-
te, uno scopo benefico. Il ri-
cavato sarà devoluto al Soc-
corso Alpino e Speleologico. 
Corpo che nella ricerca di 
“Gigi” si è impegnato tantis-
simo in quel fatidico 27 ago-
sto. 

Il 27enne era scomparso 
dopo essere caduto dalle pen-
dici del versante nord del Piz-
zo Spadolazzo, a Montesplu-
ga di Madesimo. Uscito per 
un’escursione con il padre 
Stefano si è allontanato per 
salire la cima posta a 2750 
metri di altitudine, dando ap-
puntamento al genitore al-
l’alpe Emet. Non vedendolo 
arrivare e non riuscendo a 
contattarlo sul telefono cel-
lulare, il padre ha chiamato i 
soccorsi. Sul posto sono pre-
sto intervenuti i sanitari del 
118 con ambulanze ed elicot-
tero, i tecnici del Corpo na-
zionale soccorso alpino e spe-
leologico, i militari del Soc-
corso alpino della Guardia di 
finanza e i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Son-
drio anche con un elicottero 
proveniente da fuori provin-
cia. Una ricerca proseguita 
per tutto il pomeriggio e con-
clusasi nel peggiore dei modi. 
Il corpo di Giacomo, cammi-
natore esperto e appassiona-
to, è stato rinvenuto senza vi-
ta sul versante che si affaccia 
sul Lago Nero. Per le iscrizio-
ni è possibile contattare il nu-
mero 340.1212098. 
Daniele Prati 

Giacomo Gallegioni
Torneo di calcio
alla memoria 
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